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PARTE UFFICIALE
LEGrG-I

-
E DEC.liisETI

Il numero 752 della raccolly uf)!ciale delle leggi e dei decreii
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
.

por grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il parere della Commissione stecnica nominata

dal ministro dei lavori pubblici con suo decreto 3 set-
tembre 1917, n. 6247;
Udito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i ministri della
guerra, delle armi e muniziohi, della-marina, dell'agri-
coltura, dell'industria, commercio e lavoro, dei trasporti
marittimi e ferroviari e delle poste e telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nelle ordinazioni e nel collaudo di materiali elettí•ioi

da servire per le Amministrazioni dello Stato, quando
non si tratti di qpeciali macchine e apparecchi ohe ri-
chiedano parti°colari disposizioni da stabilirsi nei capi-
tolati d'acquisto, saranno seguite le « Norme per
l'ordinazione e il collaudo delle macchine elettriebé »

edite dall'Associazione elettrotecnica italiana nel 1916,
giusta l'unito esemplare, visto, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.
Il presente decreto avrà effetto dtilla data della sua

pubblicazione nella Gazz'etta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

kello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di faho osservarg.

Dato a Roma, addl 11 aprile 1918.

- TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - DARI - UPELLI - DALLOLIO-

Dat. BONO - MILIANI - ÛfDFFELLI -
BIANCHI - ŸLRA,

Visto, li guard«sigilli : SAccul,
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PAltTE I.

Norme per l'ordipaziòne e il collaudo delle macchine
elettriche compilate dal Comitato elettrotecnico ita-
liano - 1916.

CAPITOLO PRIMO.

Convenziòni e definizioni.
14 NOTA.- In quanto segue, nella denominazione macchina elet-

trica, si comprendono tanto le macchine rotative quanto i
trasformatori.

I.
Potânza delle macchine.
2. La potenza di un gqueratore di corrente continua ò quella mi-

surabile ai morsetti, e viene espressa in kilowatt (kW).
3.- La potenza di un alternatore viene espressa in kilovoltam-

pere (kVA) misuraþili ai morsetti.
4.- La potenza di un motore elettrico di qualsiasi tipo, ð Ia po-

tenza 3neccanica disponibile sul suo albero, e viene espressa
in kilowatt (kW)

5.- La potenza di un trasformatore viene espressa in kilovoltam-
pere (kVA) misurabili ai serrafili del circuito secondario.

6.- Qualunque sia l'uso che si fà di un trasformatore (sia esso ri-
duttore o elevatore di tensione, o sia esso trasformatore di
tensiono, di intensità, di frequenza o di numero di fasi) si
chiamano primari i circuiti ed i serraftli che ricevono l'e-

nergia elettrica, secondari quelli che erogano l'energia verso
gli apparocchi utilizzatori.

7. - Come potenza di una convertitrice o di un gruppo motore ge-
neratore, di corrente alternante in corrente continua o vi-
ceversa, si intende la potenza ai serrafili dai quali viene ero-
gata Penergia.

8. - L'unità di misura della potenzameccanica è il kilowatt (kW).
Qiiindi la potenza dei motori primi, anche se termiei od
idraulici, destinati ad azionare macehine elettriche, deve es-

sere espressa in kilowatt (kiy) sviluppati all'albero del mo-
tore stesso.

II.
,

Potenza normale flelle maccMne.
9. - Per quanto riguarda la potenza, una macchina elettrica è

caratterizzata dalPindicazione della sua potenza normale,
che s'intende esgere la potenza alla quale è destinata a fun-
zionare, e che sg può da essa normalmente ricliiedere.

10. - Nell'indicare la potenza normale di un alternatore, è neces-
sario aggdungere il valore minimo del fattore di potenza col
quale si esige che la detta potenza sia erogata. (Es. alter-
natore della potenza normale di 1000 kVA con fattore di
potenza minimo eguale a 0,75).
Quande tafe valore minimo non sia indicato, si riterrà
uguale a 0,8.

Natura del servirio.
11. Rispetto alla destinazione delle macchine elettriche si con-

tiene di distinguere due nature di serv.izio, il servizio con-
tinuativo e il sordzio discontinuo.

12.- Una macchina destmata ad un servizio continuativo deve po-
· ter funzionare alla sua potenza normale [9] per un tempo
illimitato, seza che le temperature rilevate su di essa sor-

passino 1 limiti stabilíti [71], e rispondendo a tutte le pre-
serizioni date in appresso.

13.- Per le maco ne destmate a un servizio discontinuo |sarebbe
desiderabile i poter stabilire, in base al diagramma di ca-
rico a cui e no effettivamente destinate, la potenza di ser-
Vizio continuativo termicamente equivalente.
Siccome ciò non è sempre possibile o conveniente, le mac-
chine per servizio discontinuo dovranno essbre definite come

o macchine per servizio limitato, ed esse dovranno poter for.
nire la potenza normale [9] per il tempo limitato a cui sono
destinate, senza che le temperature rilevate su di esse sor-

passino i limiti stabiliti [71] rispondendo a tutte le prescri-
zioni date in appresso. Le macchine per servizio discontinuo
dovranno corrispondere ad una delle seguenti specificazioni:

a) macchina per servizio .di 10'
b) macchina per servizio di 30' .

c) macchina per servizio di 60'
d) macchina per servizio di 90';

IV.

Tipi di macchine - Modi di rafreddamento.
14.- Dicesi aperta una macchina Iiella quale nessun dispositivo è

stato preso per impedire, o rendere dißicile, f accosso a qual-
cuna delle sue parti interne.

15.- Dicesi protetta una macchina quando la sua costruzione im-

pedisce l'accesso diretto alle parti interne senza ostacolare
11 passaggio dell'aria di raffreddamento fra l'interno ePam-
biente esterno o quando siano disposte delle speciali custodie
per proteggerla da qualche agente esterno.

16.- Dicesi chiusa una macchina quando tutte le sue parti agenti
siano contenute in una custodia, che -non permetta il pas-
saggio dell'aria di raffreddamento fra l'interno e l'esterno.
Dicesi stagna una macchina chiusa che può funzionare au-
che immersa temporaneamente nell'acqua sotto

,
una pres-

sione di 5 metri d'acqua.
17 - Una macchina rotativa di uno qualsiasi dei tipi di cul sopra

è a ventilazione naturale quando nessun dispositivosp iale
é peqvvisto per aumentare la ventilazione prodotta da ior-
gani stessi della macchina in moto o dalla oircolazione na.

turale dell'aria esterna.
18.- Una macchina chiusa dicesi a ventilazione forzata quando

l'aria per la ventilazione è spinta nell'interno della custodia
con mezzi meccanici esterni.

19.- Una macchina rotativa di uno qualsiasi dei tipi di cuisopra
è auto-ventilatrice fluando possiede, sulla parte girante
mezzi speciali atti ad attivare il movimento dell'aria.

20.- Un trasformatore può essere del tipo:
a) in aria ;
/) in olio;

I trasformatori « in aria > possono essere:
c) a raffreddamento per ventilazione naturale;
d) a raffreddamento per ventilazione forzata;

I trasformatori « in olio » possono essere:

e) a raffreddamento per ventilazione naturale;
f) a raffreddamento per ventilazione foszata;
g) a raffreddamento per circolazione d' acqua, quando

l'acqua circola in tubi o recipienti immersi nell'ollo;
h) a raffreddamento per circolazione d'olio, quando l'olio

vien fatto circolare e viene raffreddato all'esterno della cassa
del trasformatore,'mediante aria od acqua;
h) a rafreddamento per contatto d'acqua quando la cassa

è circondata da uns camioia entro cui circola dell'acqua.
V.

Tensioni e frequenze raccomandate.

FREQUENZE.
21.- Per gli impienti destinati ad illuminazione ed a forza Ino-

trice le frequenze da adottarsi di preferenza in Italia sono

5(† e 42 period1.
NOTA. - Una speciale commissione dell'Associazione eletteotecnica

italiana è incaricata di compilare una carta d'Italia, nella
quale le regioni sono distinte a seconda della prevalenza
dell'uno o dell'altro valore della frequenza.

22. - Per gli impianti di trazione elettrica e per altre applicazioni
che domandino frequenze basse, le frequetize raccamandate
sono 16 e 25 periodi al secondo.

TENSIONI.
23. - Tensione alle Lampade, ai motori ed agli apparecchi uti-

lizzatori. Quantunque sia assai dimcile ridurre a pochi va-
lori le tensioni usate, vengono qui indicato quelle tensioni
che sono maggiormente adottate in Italia, e alle quali è op-
portuno che i nuovi impianti si uniformino.
Corrente coûtialla volt 65 - 110 - 220 - 500;
Corrente alte,nata:

frequenza 50 periodi, volt 125 - 220 - 250 - 500;
» 43 > > 110 - 190 - 220 - 250 - 440.

Tollevan e.

24. - I valori garanüti per lo caratteristiehe di una macchina de
Tranno essere raggiunti senza folleranze: Si potra, in ,sede

i di collando, tover debito conto degli errori probabili della
' misure.
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VII.

Rendimenti industriali.

Rendimento effettivo.

25.-- 11 -rendimento eñ'ettivo ve di una macchina è il rapporto
tra la potenza erogata Pc e la potenza assorbita

e si determina coi metodi diretti di misura delle potente totali.
Rendimento convenzionale.

26. - Il rendimento conyenzionale re è il rapporto fra la po-
tenza eroga.ta Po e la stessa- potenza aumentata delle per-
dite pg, p2, ecc., misurate o valutate a parte

e si determina coi metodi indiretti di misura.

27. - In generale le perdite non vengono misurate sotto carico,
ma riportate al carico voluto mediante calcoli. Siccomo poi
in molti casi non vale la pena di misurare alcune delle

perdite le quali sono molto piccole ed implicano metodi di
misura lunghi e difficili, così il valore del rendimento com.

venzionale è legato alla considerazione di determinate per-
dite, cho vanno enunciate, e da questo fatto trae la sua de-
nominazione.

VIII.
Cadute di tensione.
28.- La caduta di tensione v di una mácchina é la differenza

fra la tensione Ve ai serrafili a circuito aperto e quella V
gd un determinato carico, la veloeità e la corrente di ecci-
tazione restando le stesse.

(v= Vo - V).
Quando si esprima la caduta di tensione como percentuale,
essa va sempre riferita alla tensione normale ai morsetti

100
.

29.- La caduta di tensione di un trasformatore v é la differenza
fra la tensione del secondario [6} a circuito secondario
aperto Yo e quella V > un determinato carico, la tensione
del primario e la frequenza essendo le stesse nei due easi,
v = Ve - V.

Quando si esprima come percentuale essa va riferita alla
tensione normale del secondario

100.
V

IX.

Forma d'onda. -- Coefficiente di deformazione.
30.- La forma d'onda normale ó la sinusoidale: il grado didefor-

mazione di una data curva rispetto alla sinusoide si esprime
col coefileiente di deformazione,por ottenere il quale 81pre-
cede nel modo seguente.
Si sovrappone all'onda traeciata dall'oscillografo l'onda si-
nusoidale eguivalente, cile ha cion eguale valore emeace, in
modo che risulti Ipinima la massima differença fra le ordi-
nate. Questa massigla differenza fra ordinate corrispondenti,
divisa per l'ordinata ihassima della sinusoide equivalente,
si chiama coefileiente di deforinazione.

CAPITOLO SECONDO.

Istruzioni per l'offerta e Fordinazione
di macchine elettriche.

31. - NOTA. Le istruzioni che seguono sono intese ad indicare, a
chî deve offrire od ordinare delle macchine elettriche, quali
siano i dati necessari e sumaienti da, introdurre nell'ordi-
nazione, perchg la macchina sia bon definita,'per quanto ri-
guarda la potenza e 10 condizioni di servizio.

32,- So l'offerte o l'ordinazione di una luacchina contione la clau-

sola seguente: < La macchina deve rispondere in tutto alle
prescrizioni dell'Associazione elettrotecnica italiana (AEI) y
11 venditore dovrà attenersi a tutte le prescrizioni che sono
contenute in questo volume.

33.- Quando nell'oierta e nell'ordinazione non vi sieno speciali
indleazioni rispetto alla temperatura .dell'aria ambiente, si
riterrà che essa potrà in esereizio toccare, ma non superare
i 40°. Lo stesso valore sarà ritenuto per l'aria che entra
nella macehina, in caso di ventilazione forzata [18). L'acqua
di raffreddamento dei trasformatori [20], sempre che nulla
sia specificato, sarà ritenuta invece alla iemperatura di 25

34.- Quando nell'offerta e nell'ordinaziona non vi sieno speciali
indicazioni, rispetto all'altitudine dolla locahtä nella quale
la macchina dovrà essere installata, si riterrà che tale alti•
tudine non ecceda i 1000 metri s. 1. m.

35.- Quando nell'offerta e nell'ordinazipne non vi sieno speciali
indicazioni, rispetto alla natura del servizio [Il], si ,riterrà
che la macchina sia destinata a servizio continuativo [12].

36.- Quando la macchina sia destinata ad un determinato ser-
vižio discontinuo [13 , si dovrà indicare la durata del servizio
limitato [13].

37.-- Quando la maechina sia destinata a funzionare fra determi-
nati limiti di tensione, di corrente o di velocità o di fre-

quenza, i limiti corrispondenti degli altri valori carattori-
stici devono essere indicati. Í)ovranno indicarsi poi le con-
dizioni meccaniche d'impianto della macchina e, segnata-
mente, 11 generedi accoppiamento, cioè. se per giunto o per

. cinghia. Quando possa interessare per la regolazione de.I si-
stema elettromeccanico, converrà indicare pure il momento
dinalnico del rotore cioè il PIF in kg-m2.

38. - Si intende che la potenza normale [9] di una macchina non

debba essere, di regola, sorpassata in servizio, e 11 vendi-
tore nou 'e tenuto a garantire la buona conservazione della
maccilina se tale prescrizione non venga osservata. Tutta-

via, allo scopo di facilitare il confronto fra Vario offerte,
potrà il costruttore, se richiesto, indicare a semplice scopo
di collaudo, la durata di tempo; per la quale la macchina

potrà funzionare, quando si, trovi già a regime di tempe-
ratura corrispondente, alla potenza normale, [9] ad un so-
vraecarico del 20 °/4, senza che le temperature massime di

sopraelevazione sorpassino di 10° quelle indicate al n. 71.
39.- NelPotterta e nell'ordinazione si potranno specificare anche

il rendimento, la caduta di. tensione 'ed altri dati che non

sono enunciati negli articoli seguenti. In uesto caso però
dovranno: tal,i dati essere indicati in base alle definizioni ed

alle prescrizioni contenute in queste Norme, precisando se

il rendimento specificato sia etTettivo o convenzionale, con
riferimento ai metodi di misura da impiegare pel collaudo..
(Cap. VII).

Dati che debbono essere indicati per le ordinazioni ed offerte
delle varie categorie di macchine.

NOTA. - Le tensioni trifasi indicate in appresso sono tu.tte conca-

tenato (a triangolo o A).
40.- neneratore di corrente continua.

Tipo di macchina [14 a 19].
Potenza ai morsetti, in kilowat (kW) [9], con indicazione

della natura del servizio [Il a 13].
Tensione ai morsetti, in volt.
Corrente, in ampere.
Velocità di rotazione, in giri al l'.
Modo d'eceiliazione.

41. - Motore a corrente continua.

Tipo di macchina [14 a 191
Potenza sull'albero, in kilowatt (kW) [4] [9], con indicazione
della nainra tiel servizio Ul a 13.
Tensione .ai moreetti, in volt.
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Corrente, in ampere.
Veloeita di rotazione approssimativa a enrico, in giri al l'.
Modo d'ecoitazione.

48 - Trasformatore di corrente alternata.
Tipo e modo di raffreddamento [14 a 20].
Frequenza in periodi al 1".
Numero delle fasi.
Potenza apuerente ai morsetti secondari [5] [9] in kilotol-
tampere (kVA) con indicaziong della natura del servizio

[11 a' l3].
Tensione primaria ai morsetti, in volt [6].
Tensione secondaria ai morsetti, in volt [6], a vuoto e a

earled, con indikone del fajtore di potenza del circuito
alimentato. Se questo fattore di potenza non è indicato, safà
supposto ognale a 0,8. .

Corrente prîmatia e secondaria, in ampere, corrispondente
al carieo normale.
Pot i trasforraatori destinati a funzionare in parallalo con
altri preesistenti, si indichÊranno ínoltre, per 11 cojto cir-
taito del secondario, la tensione, la corrente e il inttore di
potenza del primario corrispondente alla corrente normale
del secondarlo. .

Per i trasformatori a correnn trifasi, si íqdioherà 11 modo
di comiessione degli avvolgimeliti a mezzo di simboli vetto-
riali [122}.
Quando. f trasforniatori dovranno avere dei punti neutri o
delle prese speciali accessibili, questi verranno indioati.
Quango il battreddamento sia fatto per circolazione dell'olio
o dell'4cqua (20], indicare la portata della circolazione in
litri per l e la temperatura dell'ácqua entrante.

43.-- Æternatore sincrono a correnti alternate monofast o po.
lifaáf.

Tipo di staccliina [14 a 20].
Frequenza, in periodi al 1".

.
Numero delle fast.
Patenza apparente ai-morsetti in kilovoltampere (kVA) [3]
[10) oon indicazione del.genere di serviifo [11 a 13].
Tensione ai morsetti, in volt, corrispondente alla potenza
normale.
Fattore di potenza della rete da alimentare. 89 questo fat-
tore non 6 indicato, sark supposto uguale a 0,8.
Corrente, in ampere,
Velocità di rotazione, is giri al l'.
Tensione d'eècitazione, in volt.
Corrent6 di eccitazione la amliere oorrispondente.alla po..
tenza normale col minimo valore del fattore di potenza
resupposto.
- Motore pinerono a correnti monofasi o polifasi.

Tipo di macchina [14 a 19].
Freguenza, in periodi al 1".
Numero delle fasi.
Potenza moooaniaa sull'albero, in Kilowatt (kW) [4] [10]
con indicazione del genere di servizio [ll a 13).
Corrente approssimativa, in ampere.
*Tetisione della reto d'alimentazione, in volt.
Velocita di rotazione, in giri per l'.
Salvo indicazione contraria, il motore deve,essere capace di
fornire lataua þotenza normale 19] con un fattore di po-
tenza uguale a 1.
Tensione d'eocitazione, in volt.
Metodo previsto per l'avviamento e sorgente di potánza di-
sponibile a questo scopo.
Corrente di eccitazione in ampere corriepondente alla po-
tenza normale col minimo valore del fattore di potenza pre-
supposto.
Se il motore è destinato a migliorare il fattore di potsaza

della rete si dovrà indicara il Valero della potenzadeat6ifa
ohe ,dovrà produrre.

45.- Motore asincrono a correnti monofasi o polifasi.
Tipo di macchina [14 a 19].
a) con rotore in corto circuito:

frequenza, in periodi al 1";
numero delle fasi di statore e modo di connessiotte;
potenza meccanica sull'albero in kilowatt (kW) [4] [0] oen
indicazione del genere di se&zio [11 a 13].
tensione ai morsetti dello statore, in volt;
corrente approssimativa allo statore, in ampere;
velocità di rotazione alla potenza normale, in girl, al l';
b) con rotore avvolto e dispositivo d'avvialaeäto. Ag-

giungere alle precedenti indicazioni :
tipo del dispositivo di avviamento;
tensione massima, a fermo sugli anelli;

. c) nel caso in cui l'uso del motore o prescrizioni (teser-
oizio richiedano prestabilite coppte di avviathento o lignita-
zione di corrente, aggiungere alle precedenti indicazioni:j
tipo del dispositivo d'avviamento;
coppia d'avviamento, in chilogrammi-metri a 1 metro;
oorrente massima d'avviamento ;
rapþorto della cóppia d'avviamento alla coppia corriagon-
deñte alla potenza normale;
rapporto della ooppia massima alla coppia oorrispondente
alla potenza normale.
Le tre ultime indicazioni devono essere gate por l'insieme
del motore e'dei stioi accessorî d'avviamento.

46.- Convertitrici di corrente monofase o polifase in dorrente
continua o viceversa.

Tipo di macchina [14 a 19).
Potenza ai serranli della corrente continua, in kilowatt
(kW) [2J [9], e indicazione della natura del servizio [Il
a l3]. -

Temione, in volt, e intensità, in ampere, della corrente
continua.

#requenza della corrente alternata in periodi al 1".
Numero delle fasi.
Tensione de11a corrente alternata, im Volt, o intensitå, in
ampere, supposto il fattore di potenza = 1.
Velocità di rotazione, in giri al l'.
Metodi previsti per la messa in marcia e sorgenti di eneigia
disponibili a questo scopo.
¾etodo di regolazione.

4'/.- Gruppi motori generatori per convertire correnti alter-
nate in continue o vicersa.

a) Motore - Se sincrono vedt [44], se asinorono vedi [45]
. se a corrente continua vetli [41).

b) Generatore - Se a cofrente continus Vedi [40], se a
corrente alternata Vedi [43].

c) Per il gruppo.
Velocità di rotazione, in giri per l'.

48.- Gruppi motori generatori per convertire correnti alter-
nate in correnti alternate di altre daratteristiche.
(Trasformatore di freiluenza o di numero di fail),
a) Motore - Se sincrono vedi [44) se asincrono Todi (45].
b) Generatore - Vedi [43].
c) Per il gruppo.
Velocità di rotazione in giri al l'

CAPO III.

Targhe caratterisTiche.
Generalità.
49.- Ogni maechina dovrà portare, oltre alla targa indiaanto 11

nome del costruttore, una speciale targa caratteristiea con-
tenente i dati essenziali di servizio della macchius, indíame
al tipo di catalogo o al nuntero dglla maceldna.
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Tale targa caratteristica deve dar modo da sola ad un
' tecnico di conoscere quoi adati essenziali della macehina, che

gli permettano di adoperarla razionalmente e senza dan-
neggiarla.

50.-Se una macchina è costruita secondo le prescrizioni conte-
nute nel presente volume, dove portare, sulla targa carat-
teristica, il monogramma

St.-Quando manchi qualsiasi indicazione in proposito siintenderà
che la macchina à costruita :

1. in base ad una temperatura di riferimento dell'am-
biente di «F (62] ;
2. per un'altitudine non superiore ai 1000 metri;
3. per un servizio continuativo [12).

In caso contrario l'indicazione della temperatura delPam-
biente o dell'altitudine o della durata del servizio limitato
deve essere segnata sulla targa caratteristica.

52.-Quando per gli alternatori manchi l'indicazione del fattore d
potenza, questo sarà ritenuto uguale a 0,8.

53.- Quando una macchina sia destinata a funzionare entro ampi
limiti di tensione e di velooità, tutte le indicazioni relative
a questi limiti devono essere inscritte sulla targa.

.
Dati da insedvere sulla targa per vari tipi di macchine.

54.- Generatore a corrente continua.
.

·

Generatore (c. c.).
Potenza in kilowatt (kW) [9).
Tensione ai morsetti, in volt.
Corrente, in ampere.
Velocità di rotazione, in giri al l'.

55.- Motore a corrente continua.
Motore (c. c.).
Potenza meccanica in kilowatt (kW) [81.
Tensione ai morsetti, in volt.
Corrente approssimativa, in ampere.
Velocità di rotazione, in giri al l' a potenza normale.

56.- Brasformatore.
Frequptiza, in periodi per I".
Numero delle fasi.

Poteriza apparente al secondario [6], in kilovoltampere .

(kVA).
Tensione primaria.
Tensione secondaria, in volt, con fattore di potenza = l.
Rapporto del numero delle spire.
Tensione di corto circuito, in volt, riferita al primario alla
temperatura di 75*. '

Corrente secondaria, in ampere.
Per i trasformatori a correnti trifasi si indichera il modo
di connessione degli avvolgimenti a mezzo di simboli vetto-
rialí [122].
Pei trasformatori con raffreddamento a circolazione di ac-
qua od olio (20], si indicherà la portsta della circolazione in
litri al l'.

57.- Alternatore.
Generatore (c. a.).
Frequenza, in periodi per l".
Numero delle fasi.
Potenza apparente, in kilovoltampere (kVA) [10).
Tensione ai morsetti, in volt, corrispondente alla potenza
normale.

Corrente, in ampere.

Fattore di potenza corrispondente alla potenza normale.
- Velocità ai rotazione, in giri al l'.

Terisione d'occitazione, in volt.
Corrente massima approssimativa d'eecitazione, in ampere.

58.- Jifotore sincrono.
Motore sincrono (c. a.).
Frequenza, in periodi per secondo.
Numero delle fasi.
Potenza meccanica, in kilowatt (kW) [8].
Tensione ai morsetti, in volt, corrispondente alla potenza
normale.

Corrente in ampere.
Se il motore è destinato a_funzionare eenfattoredipotenza
differente dall'unità, sulla targa devono flgarare le inforaha-
zioni relative.
Velocità di rotazione, in giri al l'.
Tensione di eccitazione, in volt.
Corrente massima d'eccitazione, in ampero.

59.- Motore asincrono.
Motore asincrono.

- Frequenza, in periodi per 1".
Numero delle fasi.
Potenza mecoanica, in kilowatt (kW) [81.
Tensione ai morsetti, in volt.
Oorrente, in ampere.
Veloeità di rotazione alla potenza normale in giri al l'.

, Tensione secondaria a circuito aperto, in volt.
Corrente secondaria per fase a carico normale.
Schema di concatenazione del primario e seeendario (per
grossi mot,ori).

60. - Convertitrice.
Potenza in kilowatt (kW) della corrente continua [9].
Tensione, in volt, e intensitå della corrente continua.
Frequenza, ia periodi al I", della corrente alternata.
Numero delle fasi.
Tensione e intensiä approssimative della corrente alter-
nata.

Velocità di rotazione al l'.
61.- Gruppo motore generatore.

Una targa su ciascuna delle duemacehine formanti11grapþo,
con tutte le indicazioni corrispondenti.

CAPITOLO QUARTO.
Condizioni alle quali debbono soddisfare le macchine*

elettriche per rispetto alla temperatura.
L

Temperatura ambiente.
Temperatura di riferimento dell'ambient¢.2
62. - La temperatura ambiento di riferimento di 406 [33] 6 quells

in base alla quale deve essere, nel calcolo della maechina
· prevista la dissipazione di energia, sempre che non sia di-

Versamente indicato nell'offerta, nell'ordinazione osulla targa
caratteristica.

63.- Per temperature ambienti, durante le prove, inferiori ai 40*,
nessuna correzione dovrà applicarsi, ai risultati delle misure,
finchè essa non discenda sotto i 10°: perolò non converrà
eseguire prove a temperature ambienti inferiori ai 10°.

64.- La stessa temperatura ambiente · di 409 si intende provista
per macchino a ventilazione forzata [18] riferendola alla
temperatura dell'aria entrante. Per macchine con raffred-
damento ad acqua (20], la temperatura di riferimento per
l'acqua entrante è fissata a 25° e rispetto ad essa devono
essere determinati i sovrariscaldamenti.

Correzioni per l'altitudine.
65.-- Per le macchine da installare ad un'altitudine superiore at

1000 metri sul livello del mare, le sopraelevazioni tollera-
'

bili di temperatura saranno ridotte dell'l por ogni centò
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metri di oui l'altitudine effettiva superi,i 1000 metri, e ciò

per tener coilto della niinor efficacia rafl'reddante dell'aria
dovuta alla sua ragefazione.
Fanno eccezione gli apparecebi con raffreddamento ad ;

acqua [20].

Misura della temperatura ambiente effettiva.
.- La temppratura dell'aria ambiente sarà rildvata durante le

prove per mezzo di parecchi termonistri distribuiti attorno
alla macchina, a metà altezza di essa, a distanza compresa
fra uno e due metri, accuratamente riparati dalle radiazioni
terihiche.

11 valore da adottarsi per la temperatura ambiente effettiva
durante una prova, à la media dello letture termometriche
fatte ad intervalli di tempo uguali, durante Pultimo quarto
della durata della prova.

67.- Siccome nelle grandi macchine la temperatura segue le va-

riazioni della temperatura ambiente con notevole i'itardo, si

adottejanno le precauzioni intese ad attutire le var:azioni
di temþeratura ambiente e si dovran'no usare tutte le cure

e gli accorgimenti perehã le ynsure non sieno alterate da

questo fatto.
Si raccomanda di seguire la prova, tracciando un dia-

gramma delle temperature ambienti, e di quelle rilevate sulla
niacchina.

II.

Temperature massime e sopraelevazioni di tempera-
ture sull'ambiente ammissibili nelle macchine.

Valori delle temperature massime e delle sopraeletazioni di tem-

peratura ammesse. .

68.- La tgbella seguente [7] dà, nella prima colonna, la temperatura
massima misurabile ammissibile negli avvolgimenti per 16
varie specie di isolanti, ora piu In, uso negli avvolgimenti
delle ma.cchine, e quelle relative alle parti accessorie elet-
triche e meccaniche: indica poi nella seabnda colonna le

sopraelevazioni massime ammissibili sopra la temperatura
ambiente di riferimento di 40" [62).

69.- Le macchine, dopo essere state in servizio normale il tempo
necesspio perchò le temperature loro siano a re ime, non

deiono mai, per nessuna ragione, eccedere i limiti massimi

di teinperatura segnati nella prima coloAna
Ne consegue che, quando la temperatura di r rimento

dell'ambiente,. che si assume nella stipulazione sig quella
consigliata'dt 40°, i valori ammessi per lo soproelevaziont
delle temperature delle macchine sulPambiente,saranno quelli
limiti della prima colonna .diminuite di 40", o cion quelli
indicati nella seconda colonna. In caso diverso le sopraele-
vazioni,ammesse saranno date dalla differenza fra i valori

della prima colonna e il particolare valore della tempera-
tura ambiente di cui si tratta.

70. Le prove di collaudo verranno in generale eseguite a tem-

peratura -ambiente effettivg diversa da quella di riferimento;
tenuto conto perb che l'esperienza ha diulostrato per le o:-

dinarie macchine ora in uso, fra 10° e 40>, la variazione

della temperatura offettiva di ambiente non s,vere infiuenza

sensibile sulle sopraelevazioni effettive delló niacobino, si

dovrà verificare nelle prove che le sopraelevaz ani effettiie

non siano superiori a quele convenute, e che atte soprae -

levationi misurato, aggiunte alla temperatura riferimento

convenuta, non superino mai i limiti massan amessi nella

prima colonna.

71.

Colonna 1 Colonna 2

Sopra-
Natura del'isolamento Tempera. elevazioni

ture massime
e indicazione della parte di niacchina massime ammissibili

ammissibili sullfaria
ambiente
a40

a) Arro/gimenti elettrici.

- Isolante in cot one non im pre - 85° 45°

2. - 1solante in cotone iinpregnato, 95° 55*
carta, cotone e carta nell'olio,
spirali itnpregnate e collocate
rigidamente negli intagli dei
nuclei, fili smaltati

3. - Isolantil inmica, amianto, Vetro, I15° 75"

porcellana, micanite e composti
analoghi

4.- Avvolgimenticqn- isolati
... .

100° 60°
tinuarnente chiusi
su sé stessi non isolatf. I ld 10°

5. - Collettori a segmenti o ad anelli 90° ' 50°
6. - Avvolgimenti dei trasformatori 90° -

immersi nell'olio con taffredda-
mento ad acqua,

b) Olio di trasformatori ed 85° -

apparecchi
c) Cuscinetti.

7.- Parti metalliche
. . . . . . .

80° 40°
8. - Olio lubrificante . , , . .

¯. . 55° 15°

72.- Un eccesso di 5° sui valori della tabella 71] è ammesso per
le spirali di induttoi'i, mobili o no, costituite con un solo

strato di sbarre e per le spirali fisse, impregnate e ookruite
n modo da formare una massŒ senza spazi interni di aria
e di una buona conducibilità termica.

73.-. Quando l'isolamento comprenda parecchi isolanti diversi, si

prenderà como temperatura limite quella dell'isolante avente
la più bassa fra essi: anche sé serve da sostegno,"l'isolante
à sempre emisiderato come facente parte 'dell'avvolgimento.

74.- Per i nuclei di ferro in aria o nell'olio, in contatto o no con
degli avvolgimenti, le temperature limiti sono quelle indi-
cate per gli avvolgimenti stessi.

Miaura delle /cmprature delle macchine.
Durata delle inisure.

75.- La durata della prova li temperatura delle macchine;sarà
quella che occorre ye assicuraesi che, a regime non - siano

superati i limiti di temperature massime e di sop,raeleva-
zioni sopra'indicateTIJ: praticamente sipotrfarrgstarfla
prova quando la .sopraelevazione di temperatura della mac-
china su quella dell'ambiente, non aumenti più di un grado
all'ora.

Ma!~di di miwra delle temp rature delle macchine.

70.- Jer la misura delle temperature dello varie parti delle mac-
chi e elettriche, si hanno a disksizione tre metodi: il me-
todo termometrico, quello della variazione di resistenza e

quello dei rivelatori interni.
Metodotermometr;co.
77.- 11 metodo tortuometrico, si -bisa sull'impiego di termometri

adalcoof, ed a mercurio, oppure di termometri a resistenza,
o di termocoppio: Papparecchio viene applica.to sulle parti
accessibili più calite dela macchina. Alla temperatura osser-
veta, quando si tratti di avvolgimenti isolati ordinari, si ag-
giungeranno 5", per teuer conta della impossibilità in cui
si .o, ordiaariamente, Jt applicare il termometro nel punto
interno efettivamente più caldo dell'avvolgimento stesso.

Nossuna correzione occorrerà inveeë per commutatori, col-
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lettori, caseinetti, parti metalliche varie, non facenti parte)
di avvolgimenti, olio, ecc.
. Il termometo a liquido deve essere, possibilmente, di co-
struzione speciale adatta allo scopo e deve essere accura-

tamente protetto con panno od ovatta, contro le irradia-
zioni e, quando possibile, introdotto nella massa delPele-

niento da misurare, ovvero circondato da una guaina me-
tallica buona conduttrice posta in intimo contratto con

l'elemento predetto.
Metodo della variazione di resistenza.
78.- Tale metodo si applica agli avvolgimenti in rame puro

delle macchine, misurandone l'aumento di resistenza dal-

l'inizio alla fine della prova di temperatura. La misura della
resistenza iniziale R, deve essere fatta a temperatura esat-
tamente conosciuta, potendosi per questa assumere quella
ambiente [66] ovvero dell'oÏio in cui l'avvolgimento si trovi
immerso, dopo un intervallo così lungo di riposo da poter
ammettere che l'equilibrio termico sia perfettamente stabi-
lito. Al termine della prova, raggiunto il regime di tempe-
ratura [75].si misurerà la resistenza R,; la temperatura
fluale t2 delFavvolgimento ai ricaverà dalla nota relazione:

R2=Ri [I as(t2-t )]
dove

1

o per maggior semyieità dalla seguente :

t2= (234,4 ‡ ty)S 2.234,4.
R,

11 numero 234,4 è l'inversa del coeffleiente di temperatura
del rame a massa costante e clon di 0,004265, valore adot-
tato dalla Commissione elettrotecnica internazionale per i

rame campione ricotto (Vedi.pubblicazione. n. 17 del Comi-
tato elettrotecnico italiano).

79.-- Attesa la grande conduttivita termici del rame e, il suo
basso calore specifico, per cui esso tende a mettersi rapi_da-
mente in equilibrio termico col raezzo ambiente, quando
vien meno la dissipazione interna di, energia, lo misure

di resistenza e di temperatura che non possono aver luogo
in modo continuo durante il servizio, dovranno essere pre-
disposte in modo da potersi eseguire pel più breve tempo
dopo la interruzione di questo, arrestando con la massima
sollecitudine le circolazioni del mezzo refrigerante.

Metodo dei rivelatori interni.
' 80. - Il metodo si applica con delle termocoppie, o con altri ri-

velatori, basati sulla varinzione di resistenze, introdotte
duratite 1.a costruzione della macchina nei punti interni che
si presume debbano assumere le temperature più elevate.

Campo di applicazione dei tre ineto f i di misura delle tempe-
rature.

81.- In generale le temperature degli ambienti, quelle di tutti gli
organi c,he non siano avvolgimenti, quelle degli avvolgimenti
in corto circuito permanente, e.quelle superficiali di avvol-
gimenti, saranno misurate col metodo ternlometrico [77].
Si userà 11 metodo termometrico anche in quegli avvolgi-

menti di bassa resistenza, nei quali i giunti e le connessioni
posseggono una parte considerevole della resistenza totale.
Per gli avvolgimenti ordinari no:L Bi misurerann0 Ie tem-

perature col termometo, se non quando 11 metodo pér va-
riazione di resistenza [78] sia inappucabile od inopportuno.
Il metodo dei rivelatori [80 , poco usato, si applicherà sol-

tanto, in casi di particolare importanza, a macobine di

grande potenza o di alto voltaggio. Quando si adottino varì
métodi si assumerà come vera la massima temperatura
trovata.

82.-- Prescrizioni speciali per la misura della temperatura nelle
varie macc/tine.

a) generatori e motori a corrente continue.
La temperatura degli induttori ù nompre determinata me-

diante le variazioni di resistenza [78], qualunque sia il

sistema di eccitazione. La temperatura dell'avvolgimento in-
dotto è preferibilmente determinata per resistenza [78)
quando questo sistema sia inapplicabile od inopportuno, si
applicherà il termometro [77] nel punto accessibile più caldo.
I commutatori, cuseinetti, morsetti, ecc., ja mancanza di adatti
rivelatori, saranno esaminati col termometro [77].

b) trasformatori.
Le temperature.dell'olio e del nucleo, sono determinatecoi
termometri [77], quella media degli avvolgimenti sempre col
metodo della variazione di resistenza [78].
c) alternatori e motori sincroni.

La temperatura degli avvolgimenti induttori è sempre de-
terminata per resistenza [78]. Quella dell'indotto, general-
mente pure per resistenza [78], ma si deve acôertare col ter-
mometro [77] 'che non vi siano punti a temperature supe-
riori a quelle limiti della tabella [71]. Quando il sistema per
resistenza è inapplicabile all'indotto, la sua temperatura sarà
determinata col termometro [77] applicato nei punti acces-
sibili pni caldi.

d) motori asincroni.
Le temperature degli avvolgimenti dello statore e del re-
tore sono determinate home quelle dell'indotto degli alter-
natori, salvo per avvolgimenti in corto circuito permanente
per cui s1 ricorrera ai termometri [77].

o) gruppi convertitori,
Valgono le norme date rispettivamente per la parte a cor-
rente continua e quella alternata.

CAPITOLO QUINTO.
Condizioni alle quali debbono soddisfare le macchine

elettriche per quanto riguarda l'isolamento.
83. - Si debbono distinguefe misure di resistenze di isoldmento,

prove di rigidità dielettrica dell isolante, e prove di sovra-
tensione.

es. - Si può ritenere che la misura della resistenza di isolamento
serva urficamente a dare un'utile indicazione preliminare
sullo stato della macchina, per verificare sopratutto se essa

si trovi nelle condizioni adatte alla successiva prova di ri-
gidità dielettrica, e di sovratensione.

I.

Resistenza di isolamento.
83.- La resistenza di isolamento di una macchina misurata alla i

sua temperatura di regime normale, conviene che non sia I
infèriore a quella data dalla seguente formula empirica:

Itesistenza di isolanfento in megohm = tensione
ai morsetti

potenza in kVAT 1000
con un minimo di 1 megohm.
La formula si applica solo ad apparecchi - in aria; valori

più alti sono richiesti in apparecchi immersi nell olio.
È raeoomandabile di usare una tensione non inferiore a

100 volt.
II.

Rigidità dielettrica.

Disposizioni generali.
86.-- Le specificazioni che seguono, si riferiscono alla grande mag-

gioranza dei casi pratici,ma non comprendono certe speciali
maechine (motori prr trazione, laminatoi, elevatori, ecc.) pei
quali occorreranno delle particolari contrattazioni e ve-

rifiche.
8'7. - La prova pratica di rigidità dielettrica deve farsi in generale,

mediante tensione alternata, sulla macchina completa, ed in
buone condizioni: nou deve farsi se la resistenza di isola-
mento [85) A bassa, per effetto di polvere o di umidità. Per
le Alto tensioni si intendorà che la prova sia da eseguire
nella oflicina di costruzione su macchina nuova, e in ogni
modo prima di iniziare il servizio ordinario: la prova devo
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farsi quando la macehina abbia la temperatura di re-
gime [75].

88.- La tensione di prova, deve essere gradatamente e successi-
vamente applicata fra ciasona circuito elettrico, e. tutti gli
altri circuiti, nonch& le altre parti metalliche, queste ultimo
collegate a terra; i circuiti polifasi interconnessi dovranno
disconnettersi per la prova.

89.- In quanto segue per busione massima di servizio si intende
la tensione più alta che un punto qualunque degli avvolgi-
menti può raggiungere in servizio nofmale di fronte agli
altri avvolgimenti o all'ossatura, nelle condizioni di mas-
sima' velocitå ed eocitazione, dovendosi considerare, a que-
sto scopo, anche l'accidentale messa a terra di un punto dei
circuiti.?

Frequenza e forma d'onda.
0.- La frequenza della tensione di prova non deve essere in‡e-

riore a quella normale della macchina in esagh per mac-
chine a corrente continua e per odinarie macohine a cor-

, rente alternata, si adotteranno di preferenza le frequenze
50 o 42.

Si raccomanda di fare uso di onde praticamente sinusoi-
dali (30].

Medalità della prova.
91.- Si faranno due prove distinte: la prima di durata più lunga

con sovratensione limitata, la seconda di durata breve con
a sovratensione più alta.
Prova di durata lunga.
9E.- La prova di maggiore durata sarà eseguita applicando per

40' una tensione eguale a 1,30, la massima tensione di ser-
Tizio [89]. Alla fine della prova gli isolanti non dovranno
aver subito un riscaldamento sull'ambiente rilevabile col
termometro.

Féseg di durata M•eee.

93.- La tensione sarà applicata per 60" colle tensioni alternate
emosei della tabella seguente.
glori 'eflicaci della tensione þer la prova di breve durata.

Classi di macchine Tensione diprova Osservazioni
volt

Armature degli alternatori e
motori sincroniinferiori a
3000 kW e 5000 volt

Superiori a 3000 kW e 5000volt

Induttori delle macchine sin-
orone

.

Secondari dei motori ad indu'
zione nott chiusi perman.
in corto c. -

TrB8f0rmatori di distribuzione
prosso gli utenti - alta e
bassa tensione

Con minimo por l'alta tensione
Per tutte le classi non speci-

ficate sopra e di potenza
superiore a I kW

Di potenza inferiore a 1 kW.

3 E E = tepsione
minima 2E‡ 1000 normale della

macehina
E 5000 • e=tensionedi

eccitazione
10 e e, = tensione

minima 1500 v. del circuito
secondario a-
perto a moto-
re fermo ecci-
tato

2 e 500

.
minimo 1000 v.

SE # 1000

10000 v.
BE ‡ 1000

2E‡500

N0TA. - Quando uno stesso avvolgimento può esdere considerato

sotto diverse delle ölassi qui sopra indicate, si assumerà come
. tensione di prova la massima.

III.

Prove di sovratensione.

94.- Le machine rotativo dovranno, nelle condizioni e colle as-

vertenze sopradescritte ed in marcia (a veloeità e fre-

quenza normale o poco snperiore, e are eccitate io modo

da fornire ai morsetti una tensione superiore del :i0 n¡0

di quella massima di servizio [891 e tale tensione sara mand
tenuta per almeno 5'.
Anche per i trasformatori è ammessa una prova di sovra-

tensione con frequenza aumentata fino al limite del 20 010
sopra la normale.

CAPITOLO SESTO.
Norme meccaniche ed elettriche varie.

Eccesso di velocità.
95. - Tutte le macchine rotanti devono con sicurezza, senza. de-

formazioni permanenti, sopportare. per 60" un eccesso di ve-
locità del 25 °/, rispetto alla massima velocità segnata sulla
targa caratteristica. Inoltre, le generatrici accoppiate a tur-
bine idrauliche, devono poter sopportare la massima velocità,
che il gruppo può assumere girando a vuoto senza regolatore.

Coppia motrice massima e di avviamento.
96.- I motori elettrici a c. c. e polifasi devono poter sviluppare

senza rallentamen.to edeessiyo od arresto,. una coppia mo-
trice massima almeno 2 volte quella corrispondente al ca-
rico normale [9]. All'avviamento devono sviluppare una coppia
doppia dolla normale.

Correnti di corto circuito.
97.- Nel caso che nulÏk di specialo sia stilbilito nell'ordinazione

gli alternatori ordinari devono avere una corrente di corto
circuito, con eccitagode normale, non superiore a 4 volte
la corrente normale e devono poterla sopportare, alle prove,
per 30" senza che avvengano distorsioni agli avvolgimenti
o deformazioni permanenti di alcun genere. Si fa eccezione

per alternatori, collegati a turbine a vapore, provvisti di
spirali di impedenza esterne, le quali potranno in ogni caso
mantenersi incluse all'atto della prova.

Commutazione.

98.- Le maschine a corrente continua per servizio continuativo
[12] devono funzionare da vuoto a carico normale [9] con
spazzole fisse e praticamente senza sciatille: devono poi fun-
zionare ancora senza sciatillamenti dannosi con sovracca-
richi carichi motnentanei di corrente del 50 °¾

99.- Le macchine a corrente continua pel servizio discontinuo [13[
devono funzionare regolarmente a spazzole fisse nelle condi-
zioni effettive specíficate di carico variabile. Le macchine a

corrente continua devono, per un. periodo di funzionamento
ordinario di almeno 10 ore, non richiedere alcuna cura spe-
ciale di manutenzione nè di pulizia alle spazzole ed al col-
lettore.

Form«, d'onda.

100.- La formi normale d'onda è la sinusoidale. Salvo specifica-
zioni spesiali il cuelficiente di deformazione [30] sarà rite-
nuto.sodiisfaceata quando non superi, su ciasouna• singola
fase, 11 10 °/s. La forma d'onda non sarà presa in conside-
ratione che nei casi in cui possa specialmente interessare.

CAPITOLO SETTIMO.

!Rendimenti delle macchine elettriche.
1.

101.- Quando nell'offerta o nell'ordinazione di una macchina si
convenga di indicarne o garaatirne il rowlimento, si do-
,vranno osservare 16 prescrizioni ed avvertenze che seguono.

102.- Si dovrà specificare il rendimento per la potenza normale [9]
e per la metà della potenza normale.

103.- Per gli alternatori devono essere poi indicati tali valori del
rendimento, tanto per fattore di potenza egualé ad I, che
per fattore di potenza eguale a 0,8. .

lot.--- Il rendimento deve essere *determinato por le condizioni
nortnali di funzionamente o i risultati delle misure dovranno'
eauvenientemente essere corretti a,questo scoho. Esso quindi
d ye determinarsi pu i valori fissati della veloettà, frequenza,

- ionsione, fattore di pateuza, eer, e. quando si tratta di ren-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3563

ditaanto effettivo [25] misurarsi alla temperatura di regime

105 - Quando si tratta di randimento convenzionale [86j le perdite
che sono variabiû colla tomgeratura saranno sriportate col

calcolo a quelle di '/5°. °

103. - Soltanto nei casi di misuro3di alta precisione, si dovra, nella
misura di rendimonto di trasformatori, motori ed altri'ap-
parecchi ri.cevitori, provvedere a che la ténsione alternativa
di alimentazione, sia, per quante 6 possibile, prossima alla
forma sinusoidale.

107. - Nelle garanzie di rèndimento si intendono incluse fra le

perdite e si debbono quindi misurare, quelle che si verifi-
cano negli accessori, facenti párte integrante della mao-

china come reostati di regolazione, ventilatori. interni, .ecei-
täteici direttament¢i accoppiate: tali perdite perþ potranno
anohe essere indicate separatamente, sono esclude invebe le

perdite negli accessorì meetanici esteini come einghie, in-
granaggi di comando, ecc.

II.

Ayv,prtenze relative alla detbrininazione
del rendimento effettivo.

108. - La determinazione del rendimento eKettivo [25] non deve di
norma applicarsi che in quei casi nei quali la differenza fra
14 potenza immessa e quella ricavata á notevole, p cui gli
errori di misura possano risultare trascurabili, di fronte al
valore complessivo delle. perdite.

109.- Metogi a circolazione
Po‡ranno adottarsi per la misura del rendimento effettivo•
aiÍche i nietodi a circolazione, od a ricupero di energia.

III.

Avvertenze relative alla determinazione
del rendimento convenzionale.

110.- Quando nell'offerta o nell'ordinazione si indichi un tendi-
mento convenzionale [26] di una ma-ohina, é necessario
speciffcare guali eieno le perdite che debbono essere

_

prepe
in esaine e mindratè. Si dovranno di norma inoltre specifi-
care i metodi di glisara da impiegarsi in ede. di collaudo,
er Piccertamento delle diverse perdite.

s

111. Perdite.
Le perdite nelle ordinarie madahine, sia stazionarie che

rotanti, costrutte per potenziale costante e velocità costante,
sono di tre classi:
1. - Perdite che rimaogono sensibilgente costanti al variare .

del carico, quindi quelle che lianno sede nei nuelei di ferro,
quelle per attrito meccanico nei supporti o nei collettori,
quelle di ventilazipne e quelle dei cfroniti elettrici di ecci-
tazioneyparata od in derivazione.
2. Perdite variabili col carico dovute .alla resistenza in

tutti gli avyolgimenti dell'indotto e in quelli dell'induttore,
in ·qùanto siano destinati a portare córrenti variabili, ed
v.lla periodica magnetizzazione' nelle macchine destinate a
otetaziali variabili.
3. ferdfle dddizioholi. Le perdíte rimanonti, che li do-

Trebbero aggiungere a quelle misurate in le 2, prendono
il .nome di perdite additionali: dipendono principalmente
di distorsion dis flussi magnettet ed elettrici, rispetto alla
distribuziotte normale, causato dalle speciali condizioni di
caric<a

Ora, mentre le perdite principali delle eategorie le 2 si

possono generalmente misurare coh una precisione suffi-
ciente per le esigenze della pratica, le perdite addizionali
non possono in molti casi Snisufarst con eguale approssima;
zione, ed altre non'sono misurabili affatto.

4

Pe,rdite da considerarsi nella specíficaxióne del rendimento con-
eenzionale.

112, -Maceleine generatrici e motori a corrente continua.
.
l. perdite nel ferro a vàoto per voltaggio normaÏe di

pieno carico ;
2. perdite per attrito nei cusoinetti e alle spazzole e per

ventilaziorie ;
3 i perdite per resistenza nei circuiti dell'indotto dell'in-

duttoro, degli eventuali circuiti in serie e nei reostati;
4 - perdite për resistenza nel contatto dalle spazzole sul

collettore (quando non sia specißcato altrimenti si potranno
assumere 2 Y21t di caduta totale alle due spazzolo se queste
sono di carhane).
Le perdite addizionali [Ill] sono qui generalmente piccole,

difficilmonte misurabili, e si considerano convenzionalmente

uguali•a 0. 5 0¡O.
I13. Alternatori e motori sincroni.

1 - perdite nel ferro a vuoto por voltaggio normale di
pieno cartoo, _tenendo conto della caduta di tensione per
reazione; d'indotto ;
2 - perdite per attrito nel cusoinetti e alle ipazzole, e per

ventilayione;
3 - perdite per resistenza nei circuiti induttori inclusi i

collettori ad anelli, i reostati e le eccitatrici se accoppiate
' direttamente;

4. - perdite per resistenza in tutti gli avvolgimenti indotti;
5 - perdite addizionali (1H], misurabili in parte e per ap-

prossimazione, considerate convenzionalmente uguali all'l °/
ove la mirura diretta non riesca posibile.

.

114. - Motori ad induzione.
l - perdité nel ferro a vuoto per il volfaggio normale in-

dicato;
2 - perdite per attrito nei cusoinetti einelle spazzple, e per

ventilazione.
3 - perdite per resistenza in tutti gli avvolgimenti dello

statore e'del rotore; .

4 - perdite per resistenza nel contatto delle spazzole, quando
esse non sono eacInse sotto carico: se non si misurano, cal-
colare 1 völt di caduta per rgni spazzola a carbone;
5mperdite addizionali [111),misurabili solo in parte, con-

siderate .convenzionalmente eguali all'l °/a, ove nori so ne

possa fare la -determinazione separata,
I15.--Muegine alternative a commutatore.

1- perdito nel ferro a vuoto per il voltaggio normale in-
dicato;
2 - perdite per attrito nei cuscinetti e alle spazzolo, e per

ventilazione ;
3 - perdito per resistenza negli avvolgimenti dello statore

e del rotog;
4 - perdite per resistenza nel contatto delle spazzole (se

non specificato, assumere l volt di caduta þer ogni serie di ,

spazzole a carbone) ;
5 perdite aidizionali misurabili solo 'in parte, da consi-

derarsi convénzionaltaante eguali all'l Ol0 ove la misura di-
· retta non riesea possibile.

11ô.- Convertitrici.

, 1 - perdite nel ferro a vuoto per 11 voltaggio normale in-
dioato;
2 - perdite por attrito riei cuscinetti 4 alle spazzole, o per

ventilazione :
3 - lierdite per resistenza in tutti gli avvolgimenti: quello

'

delPindotto saranno ricavate da quello corrispondenti ill'uso
della maccMag come generatore di corrente continua, adot-
tando i noti coeticienti di ridu'zione
- perdite per resistenza nel contatto delle spazzole l)

volt' como sopra per ogni s azzola di carbone);
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5 - perdito per resistenza nei reostati e nelle spirali even-
tuali di regolazione.
Le perdite ãddizionali [111] non sono misurabili esatta-

mente e si cons)derano convetizionalmente eguali a 0,5 ¡,.
117.- TrasformatoAi.

1 - perdite a vuoto nel terro e nel rame e perdite nei

dielettrici;
2 - perdite per resistenza in tutti gli avvolgimenti;
3 - si conviene che le perdite elettriche addizionali siano,

'

con suffleiente approssimazione, determinate insieine alle

perdite per resistenza negli avvolgimentimediante la misura
wattometrica di corto circuito..Ove il irasformatore sia raf-
troddato con ofrcolazionio con Ventilazione forzata, la spesa
corrispondente di enérgia sarà computafa fra le perdito ad-
dizionali.

CAPITOLO OTT-AVO.

Cadute di tensione delle macchine elettriche.

118. - Qu4ndo nell' oferta o nell' ordinazione di una macchina si

convenga di indicarne 4 garantirne la caduta di tensione [28]
si dovranno osservare le prescrizioni ohe seguono.

119. - Le cadute di tensione vengono sempre espresse come per-
centuali della tensione normale ai morsetti dellä macchina,
e debbono essere ricondotte, col calcolo alla temperatura di
riferimento di 75*.

120.-Por tutteslg macchine la caduta di tensione dovrhesserein-
indicata per i carichi 100 °/oe 50 •/, della potenza nor-
male 19].

121. - Per gli alternatori [28) e prasformatori [29] In caduta di ten-

sione dovrà essere indicata per i carichi 100 °/oe 50 */o
della potenza normåle, espressa in kVA, e per i valori I e
0,8 del fattore di potenza.

122. Simboli o schemi di connessione degli evvolgimenti dei trasfor-
'

matori tritasi.

GRUPPO I - Spostamento angolare 0°

B C e e

GRUPP 11 - Spostamento angolare 180° =

ec
'

'

GRUPPO III - Spostamento angolare 210°

GRUPPÖ IV - Spostamento angolare 30°

NOTA. - Lo spostamento angolard fra Pavvolgimento p mario e,
secondario è quello che si verifica fra le rette che passano.ri-
spettivamente per i punti A, a, e i centri di stella o di triangolo.

PARTE II.

Simboli, convenzioni e notazioni approvate dalla gome
missione elettrotecnica internazionale (Torino 1911-

o Berlino 1913).

Regole relative alle grandezze.
• a) I valori istantanei delle grandezze elettriche variabili
col tempo si indicano con lettere minuscole, munite even-
taalmente in caso di ambiguità, delPindice « t ».

b) I valori efficaci o costanti sono indicatt con - lettere
maiuscole.

c) I valog massimi delle grandezze elettriche o magne-
tiche periodiche sono indicati con lettere maiuscole munite,
delPindice < m ».

d) Qualora fosse conveniente distinguere le grandezzo
magnetiche, costanti o variabili, dalle elettriche, le prime
saranno indicato con lettere -in rotondo, grassetto, o di tipe
speciale. Le letttere rotonde non possono essere usate che
per le grandezze magnetiohe.

e) Gli angoli sono' indicati con lettere greche minu-
scole.

f) Le grandezze senza dimensioni e le grandezze cosi-
dette < epecifiche > saranno indicate per quanto à possibile
con lettere greche minuscole.
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Ta6elle dei simboli adottati. ITI. simbois e regole matematicie.

I. Grandexze.

Simbolo raccoman-
dato nel caso in

Nome delle grandezzo Simbolo cui non potesse
impiegarsi quello
adottato

1.-Lunghezza .......... i
2.-Massa ............ m

3.-Tempo ............ t
4. - Angoli . . . . . .. . . . . . . x, p, y,...
5. - Accelorazione della gravità . . g
6. - Lavoro . . . . . . .

A -

7.-Energia............ W
8. - Potenza . .

.'
. . . . . . .. . P

9. - Rendimento . . . . . . . . . y
10. - N.* dei giri ndlPanità di tempo n
11. - Temperatura centigrada . . .

t ,

12. -
.

> assointa . . . . .
T

13. - Periodo . .
.

. .
. . , , .

,
T

14. - Pulsazione . . . . , , , .
o

15. - Frequenza
- a . . , , . . , f

16. - Spost. di fase
. . . . . . . . y

17. - Forza elettromotrico
, , .

. .
E

18. - Corrente
. . . . . . . . . . .

I
19. - Resistenza

. . . . . . . . , .
R

20. - Resistività
. . . , , , .

. .
,

a
21. - Conduttanza . . . . . .

. . . G
22. - Quantita d'elettricità . . . . . Q
23. - Induzione elettrostatica

. . . .

D
24. - Capacita : . . . . . . . . .

0
25. - Costanté dielettrica . .. . . ,

a

26. - Autoinduzione
. . . . . . . ,

L
27. - Induzione mutua . . .

. . . .
M

28. - Reattanza
. . . . . . . . . . X

29. - Impedenza . . . . . . . . .. . Z
30. -sRiluttanza

. . . . . .
. . . s

31. - Fluiso magnetico . . . , .
.

.
<Þ

32. - Induzione magnetica . . . . .
B

33. - Campo magnetico . . . . . . . E
34. - Intensità di magnetizzazione. . /
35. - Permeabilità . . . . . . . . µ
36. - Suecettivith

. . . . . , , , ,
x

Nelle equazioni
di dimensione :

L, M, T

W
U

e

II. Unita.

Segni por i nomi delle unità elettriche, da impiegare solo dopo de
valori numerici.

Nome dell'unità Segno

1.-Ampere ................ ... A
2.-Volt ....... .,............ y
3.-Ohm...................... 0,0
4.-Coulomb

....................
'

C
5.-Joule...................... J-
6.-Watt...................... «
7.-Farad

.......... .......«.. F'
8.-Henry ...................... If

9. - Volt-ooulonib . . . . . . . . . , , , . . . , , , vg
10.-Watt-ora

................ ..
Wh

I I. - Volt-ampere . . . . . . .. . . . .
. . . . . .

V A
12.-Ampere-ora .........,........ Ah
13.-Milliampere. .. . . . . . . . . . . . . . . . .

neA
là. - Kilowatt . . . . . . . . . . . . . . . . . .

kW
15. - Kilovolt-ampere . . . . . . . . . . . . . . . .

A I A
16.-Kilowatt-ora.................. kWA

m segno per " milli ,,
A » »

" hilo ,,
.

µ > >
" micro- ,, o

" micr-
,,

' M > >
" m¢ga- , o ' meg- ,,

Simbolo raccouma-
dato nei casi in

Simbolo cui non è possi-
bile usare il sim-
bolo adottato

Diferenziale totale
. . . . . . . . .

d d
parziale . . . . . .. , ,

a
Base dei logaritmi naturali . .

. . . e a

Immaginario g/- 1 . . . . . . . . , e ;
Rapporto fra la circonf. ed il diam. x

Somma, serie . . . . . . .-, . . . .
I

Integrale . . . . . . . . . . . . . . j

1. Gli esponenti in ,cifre arabe rappresentano unicamente delle po-
tenze. (Si raccómanda quindi di usare i simSoli arosen. m, aretang.
a in luogo di sen.-1 œ, tang.-I a->
2. La virgola ed il punto sono impiegati secondo l'uso dei paesi;

ma nei numeri, i gruppi di tre cifre sono da separarsi con spazi e
non con punti.o virgole (per esepupio I 000 000 e non 1.000.000 op-

gure 1,000,000). ,

3. Per la moltiplicaziõne del,numeri e delle grandezze geome-
triche designate da lettere, si consiglia d'impiegare il segno ,

e

di non utilizzare il punto che quando non è possibile alcuna ara-
biguità.
4. Per indicare una divisione in una formula, si raccomanda di

impiegare la linea orizzontale od i due punti; si potrà tuttavia ún-
piegare il tratto obliquo quando non ð possibile alcuna ambiguità;
se occorre, si farà uso, per chiarezza, delle parentesi (), [].

IV. Segni abbreviati per i pesi e le misure.

Lunghezza: m; km; dm; cm; mm; µ = 0,001 mm;
Superficie: a; ho; m2; Amt; dm2; est;
Voluie: 5; Al; dl; ml; m3; km3; Nm*; cma; mm';
Massa: g ; t ; kg ; dg ; cg ; mg.

Fino dal 1911 la Commissione elettrotecnica internazionale ha

stabilito definitivamente :
lo il nome di potenza reattiva per la gran-

dezza VIsen ç;
26 il senso convenzionalo di rotazione dei vot-

tori, nei riguardi del quale si 6 deciso che un

angolo di avanto deve essere preso in senso

J contrario a quello in cui ruotano le lancetto di

un orologio. - Una corrente I in ritardo di un

angolo y sulla tensione V deve cioè essere rap-

O presentata come in figura.

PARTE III.

Simboli per gli schemi preposti dal Comitato eldi:o -
tecnic italiano (elenco riveduto il 14 maggio 1016).
SIMBOLI GRAFICI PER GLI SCHEMI

Tipo A. -

Simboli da usarsi per schemi generali d'impianto.

1. - Centrale idraulica
. . . . . .

2. - Centrale termica

3. - Sottostuzione di trasformazione
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4. - Sottostazione di setionamento
Tipo B Tipe

. 21. - con eccitazione derivata . . .
.-

5.-- Sottostazione di conversione
(con macchine rotative)

6. - Sottostazione gon accumulatori

7. - Sottostazione di conversione
con aceumulatori ,

8. - $ottostazione di conversione e
di trasformazione

9. - Linea aerea eon sostegni in
legno

10. - Linea aerea coli sostogni inferro

11. - Linea aerea ¢On sostegni in oe-
mento

12. - Linea a'un piteuito
, .

13. - Linea a due circuiti
, .

14. - Linea percorsa da corrente een
tinua

15. - Linea percorsa da corrente al-tornata monofase

.22. - con eocitazione composta . .

23. - con poli ausiliari . . . . . . .

Motori a corrente continua.

24. -ntro stessi simboli con M al

In generale il numero delle fasi si indica col segno preceduto
dal numero (i ,

2 m, 3 m). Il collegamento dei circuiti trifast
si indica coi segni Te s. Usando questi è inutile l'indicazione 3 ~.

- Tipo B Tipo C '

Alternatori.

25. - a corrente alternata semplice

26. - a corrente alternata bifase
. .

16. - Linea percorsa da corrente al-
ternata bifase

17.- Linea-percorsa da correnteal-tornata trifase :
¯

a

18. - Linea in cavi sotterranel
, , ¡

Nota. - La frequenza e la tensione della corrente che percorrela linea si iscrivono nei simboli 14 a 18 subito dopo 11 segno indi-caute la natura della corrente. - La lunghezza della linea e la se-žione dei fili si scrivono di sotto.
'

Esempio:
3 ~ 50 20 000 V
60 km 40 mme

Tipo Be U.
Simboli ,da usarsi per schemi di centrali, cabine, quadri.

11 tiÞo B serve per schemi nei quali un sol tratto indica tutti iòonduttori del sistema -. Il tipo O per schemi nei quali tutti icondottori sono indioati.
I. - Myechine elettriche:

Tipo B Tipo C

Dinamo a corrente continua.
19. - Dinamo simbolo generale . . .

27. - a corrente alternata trifase
.

28, - a corrente alternata trifase
con indicazione del modo di col-
legamento dei circuiti indotti

Motori sincroni.

29. - Gli stessi *simboli con M al
centro

Motori asincroni. .

30.'- a corrente alternata semplice

31. - a corrente alternata bifase
. .

3g. - a corrente alternata trifase .

33. - id., con indicazione del mode20. - con eccitazione in serie
. . . di collegamento dei circuiti dello

statore
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31. - id., con indicazione d'avviatore
metallico

.

'

65. - id., con indicazione d'avviatore
liquido

36. - id., con indicazione d'avviatore
nello statore -

Motore in serie.

37. - a-corrente alternata semplice

38. - Motore a repulsione .
. . . .

Tipo B Tipo C Tipo B Tipo C

46. - Circuito a due condut-
tori

47. - Circuito a tre conduttori

48. - Indicazione della sezione
e del numero dei conduttori il-
(2 fili di 40 mm")

49. - Sbarre collettrici
, . . .

50. - Prese di corrente . . .

51. - Incroei senza contatto .

52. - Terra .

53. - Resistenza
.

. . . .
.

51. - Reattanza
. . . . . . . ,

Motori generatori.

39. - Due macchine distinte
55. - Capacità . . . . .

. . . .

III. - Interruttori, Yalvole, occ.
'

Tipo B Tipo C

40. - Convertitore
. . . . , , . . Interruttori a coltelli -

56.-Semplice...........

41. -- ne alternata -- 57. - Bipolare . . . . .
.

. . .

42. - a corrento trifase'
, . .

58. - Tripolare . , . .

43. - Gru o di 3 trasformatori

stomase formanti un'unità

44. - Autotrasformatori.

II. - Elementi di circuiji, connesnont, ecc.
Tipo B Tipo C

45. - Circuito a un condut-
tore /

59. - Interruttore deviatore : sem-
plice............

60. - Interruttore deviatore bipelare.



3568 43.ZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Tipo B Tipo C EU

6l. - Sezionatori di sbarre
. . .

73. - Scaricatori a rulli
. . . . .

62. - Interruttore la olio : semplide.

74. - Id. a eorna . . . . . . . . .

63. - Id.: bipolare . . . . . . . .

75. - Lampade a ineandesconza . .

76. - Lampade ad arco . . . . . .

61. - Id.: tripolare
, , , . , , .

77. - Accumulatori . 4. . . . . . .

55. - Id.: in tre casse . . , , , . 78. - Pile
. . . . . . . . . .

79 - Jtoostati . . . . . . . . . . .

66. - Disgiuntor : a massimo . . .
A

IV. - Istrumenti di misura.

Tipo B Tipo C
Istrumenti indicatori.7. - Id.: a minimo

, . . . . . .

80. - Voltometro .-. . ,
t . . . . Y

$$. - Id.: .Watt020tricl . • • • • 81, - AmperOmeÍPO
. . . . . . . .

69. - In orpr ttore a rotazione: 1, 2 82. - Waattomeetro orrente alter-

70. - Valvole
. . .

. . . . . . . .

71. -· Condenèntori . . . . . . . . .

7¾. - Searicatori - simbolo generale.

(

83. - Wattometro a corrente alter-
nata trifase-

. . . . . . .

84. - Fasometro . . . . . . . . .

4. -- Indica ore di frequenza . . .

86. - Indi ore di di ezieine di cor-
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Tipo B Tipo C

37. -- Idom, di messa in fase . . . .

83. - Trasformatore di corrente . .

39.-- Amperometro con trasformatore -

di corrente . . . . . . . .

90. -- Trasformatore di tensione .

91 - Voltometro con trasformatore
di tensione , . . . . .

. . .

W. ... Wattometro con trasformatore
di tensione o di corrente . .

Relazione di S. E'. il ministro del tesoro a S. .A. R.

.
TomasodiSavola, LuogotenenteGenerale
di S. M. 11 Re, in udienza del 3 novernbre f918,
sed decreto che dal fondo di riserva per le spese im-

proviste autorizza un prelevamento di L. '53,000
occorrenti al Ministero delle finance.

ALTEZZA!
Per provveder'e al pagamento, ai sensi degli articoli 45 e 48 del

regolamento per la gestione del Lago Trasinieno approvato con
R. decreto 30 aprile 1896, delle indednità spettanti al personale già
addetto alla riscossione delle rendito e alla vigilanza del Lago Tra-
simeno, per.sonale licenziato per eff'etto dell'art. 7 della legge 23 di-
cembre 1917, n. 2043, il Consiglio dei ministri, avvalendosi, della fa-
coltà accordatagli con l'art. 38 della legge di contabilità-generale,
ha deliberato di attingere la somma all'uopooccorrentoinLE3.000
mediante prelevamerito dal fondo di riserva per le spese impre.•
viste.
L'unito schema di decreto che il riferente si onora sottoporre

alla sanzione di Vostra Altezza *autorizza detto prelevamento.
14 numero 1883 della raccolta u¡ficiale alls L:o e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
'

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENO7A
Luogotenente Generale di Sua Maestò °

VITTORIO EMANUELE III
g,er grada di Dio e per volontà dena Nazione

RB D' ITALIA

/ ISTRUMENTl REGISTRATORI
Oli stessi segni come per gli indicatori,m a con quadrato

al posto del circolo.
Tipo B Tipo C

' $4. - Esempio - Amperometro regi-
stratore ..........

95. - Wattoinstro trifase con tra-
aformatore di corrente e di
tensione.......... ·

Contatori.

SO. - Amperometrici . . . . . . . .

In virtil dell'autorità a Noi defegata ;
'

Visto' l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e su!Ia contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1.000.000 neno. stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario.1918-919, in conseguenza delle preÌevazioni
'già autorizzate in L 93 578,82, rimane disponibile la
somma di L. 906.421,18 ;
'

Udito il Consiglio dei ministri; ·

Sulla proposta .del ministro segretario di Stato per
il tesoro ;
Abliiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 149 dello stato di previsione della
spesh -del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1918-919, è autorizzata una 5a prelevazione nella
somma di fire cifiquantatremila (L. 53.000) da asse-
gnarsi al capitolo n. 80: « Spese di materiale, perso-
nale avventizio, indennità e mercedi per le speciali
gestioni patrimoniali dell'antico demanio » dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarló e di farlo osservare. '

Dato a Rorna, addì 3 novembre 1918.
TOMASO I SAVOIA.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.il Re: Oxux»o -- N-rror.
Il ministe dei lavori pubblici: DARL Visto, il guardasigilli: Saccx1.
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18 nwnero 1837 delks raccolta N/ßciale delig leggi e dei decreti
del Regn¶ contiens si septeenté decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Génerale di Sua Maestà

.VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà délla 3azione °

RE D' ITALIA
In virtù dell'autor.ità a Nor delegata ;
Vista la legge 12 luglio 1912, n. 866, che approvò il

piano generale edilizio e di ainpliainento della città di
Milano,.stabilendo termini diversi per le tre zone in
cui era djviso e dando facoltà al Governo di appro-
vare, previã Ia procedura prescritta dalle vigenti norme
organiche, le varianti .che il Comune avesse ricono-
sciute opportune e di estendere alle medesime le di-
sposizioni della legge stessa ;
Vista la legge 25 gitiguo 4865, n. 2359, sulle espro-
riaziom a -causa di pubblica utilità;
Vista la domanda presentata dal sindaco di Milano,

in base a ßeliberazioni 15 febbraio e 8 márzo 1917 di
quel Consiglio iomunale,.allo scopo di ottenere l'ap-
provazione di varie modificazioni del detto piano, in
località della seconda e terza zona, e l'estensione alle
modific.azioni stesse delle disposizioni della legge 12
luglio 1912 ;
Visto il progetto delle varianti, costituito di dieci

planimetrie ; .

Ritenuto che, fattosi luogo a!Ie prescritte pubblica-
zioni, lìon sorsero reclami ;
Considerato che le divisatè modificazioni, importanti

una spesa minore d.i quella prevista dal piano origi-
na-rio, risultano commendevoli daYliunto di vista tecnico
ed economico ;
Visto il voto 15 maggío 1918, n. 216, del Consiglio

superiore dei lavori pubblici ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro-- segretario dî Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decreUamo :

1. Sono approvate le varianti che il comune di
Milano ha a pportÑto al piano generale edilizio e di am-
pliamento della città, quali risultano dalle dieci plani-
metrie in data 19 luglio 1916, ifirma dell'ingegnere
Giovanni Mazera, v.isto, d'ordine Rostro, dal ministro
proponente.

2. Alle variánti stesse sono estese le disposizioni
della legge 12 luglio 1912, n. 866.

3. Restano fermi ,i termini fissati dalla detta legge
per l'attuazione del piano.
Ordiniamo..che il presentp decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

DARI.
Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 1838 della raccolta ûf}iciale deile ?« pt e e deerdi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMAEf0 DI SAVOIA DUOADI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua M sh

VITTOIIIO EUANGELE 10

per grazia di Dio e per volontà delk bzione
RE D' ITALIA

In virtà deh'autorità a Noi delegata;

Visto la legge 25 febbraio 1912, n. 83, che òdaverte
in lpgge il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247;
Visto-il R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147;
Visti i- RR decreti 2 agosto 1914, n. 865 e -22 aprile,

1915, n. 609;
Inteso il Consiglio dei ministri ;
Su ,proposta del ministro segretario di Stato per

le colonio, di concerto con quello per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

g data facoltà al ministro segretario di Stata per
le colonie per la durata della guerra :

a) di concedere una speciale indennità giorna-
liera caroviveri ai militari indigeni dei RR corpij di
tiuppe coloniali della Tripolitania e della Cirenaica
previsti dal R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, ed agli
indigeni componenti le bande irregolari, fisse e mobili
delle colonie sudd.ette istituite in forza dei RR. decreti
2 agosto 1914, n. 965, e 22 apríle 1915, n. 609;

b) di provvedere all'assistenza economica e mo-

rale degli ex-militari indigeni bisognosi mutilati o co

munque resi inabili al lavoro proficuo per cause di-
pendenti dal servizio prestato in favore della causa.
italiana ed alle famiglie indigenti dei militari indigeni
morti combattendo o per cause comprovate dipendenti
dal servizio militare prestato.

.
Art. 2.

Con decrëto del ministro delle colonie, di concerto
con quello pel tesoro, saranno stabilite le indennità e

le provvidenze di cui al precedente articolo.
11 presente decreto avrà applicazione dal l'.lu

glio 1918.

rdin a 01.9 il pre on 3eemto mundo dal sigilio
o we on er o aena -meaulta uitleiab delle legg

a de deer del Regno d7talia, mandando a chiunque
« Bo rvarlo e di farlo esservare

Dato a Roma, addl_31 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLMDO - 00LOSIno - Nrror.

n numero isso dena raccoua utpciale deue leggio dei decred
del RegA contiene il seguente decreto:

TOYASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA '

In virtù dell' autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto l'art. 2 del Nostro decreto Ii febbraio 1918,

Udho il Consiglio dei ministri;
Sulla lŠroposta del ministro della marina, di concerto

con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il numero doi contrammiragli fuori quadro ò aumen-

tato di quattro I)osti.
Alla relativa sposa sarà provveduto sul fondo « Spese

di guerra ».
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Il presente decreto avrà decorrenza dal 1° novem-
bre 1918.

Ordiniamo clie il presente. decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta. ufficialo ·dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque apetti di osservarlo.e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO -- ÜEL .80No -- NITTL

Visto, D guardasigini: SACCHI.

Il numero 1846 della raccolta uffesare ,dsite isyyt « get decreti
est Regno conuene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto del 27 novembre 1904, n. 656,

col quale fu istituita la medaglia di pnore di lunga na-
v1gazione;
- Visto il R. decreto del 22 giugno 1916, n. 756, con-
cernente l'istituzione del Ministero per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari:
Visto il decreto Luogotenenziale del 16 inglio 1916,

n. 879, riguardante la ripartizione dei servizi tra il Mi-
nistero per i trasporti marittimi e ferroviari ed il,Mi-
.nistero della marina ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei ministri per le armi e i, trasporti

e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1
Jl conferimento della medaglia d'onore per lunga

navigazione, istituita col R. decreto del 27 novembre
1904, n. 656, compete al ministro per le armi e i tra-
sporti per quanto riguarda gli inseritti della gonte di
mare ed al ministro della marina per quánto riguarda
i militari della R. marina.

* Art. 2.
Alle disposizioni dell'art. 4 del menzionato decreto

del 27 novembre 1904 sono aggiunte le seguenti:
« Non potranno ottenere la medaglia di onore di lunga

navigazione e, qualora già fabbiano ottenuta, perdono il
diritto <li fregiarsene gli individui della gento di mare
ai quali sia stata inflitta.finibizione delfesercizio della
navigazione prevista dal decreto Luogotenenziale dbl
28 novembré 1915, n. 1708, per essero incorsi m man-

canza contro l'onoro oppure abbiano dato prova di
pusillanimità, mancanza di energia o di abnegazione,
di sentimenti incompatibili col parattere nazionale della
marina mercantile.

Art. 3.
I ministri per la marina e per le armi e i trasporti

provvederanno per l'esecuzione del presente decreto
che entrerà in vigore dal giorno della sua pubblica-
žione nella Ga,zzella ut/lciq del Regno. ,

Ordiniamo che a preeuw doece consito dei agiHo
dello Stato, sia inserto nella raccolui uGioiale dele leggi
e'dei decreti del Regno d'Itala, mandando .a chiunque
spetti di osser arlo e. di farlo omrvam.

Dato a Roina, addi 31 ottobre 1918.
TOMASO I)T SAVOIA.

Ononoo - Vius - DEL Bom
Visto, li guardasigini: Sacom.

Il numero1853 della raccolta ufficiale dells geggi e dei decreti
del Regno contiane ii seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUC DI GENOVA
Luögotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth'della Nazione

- RE D' ITALIA -

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sui poteri ec-

oezionali conferiti al Governo durante-la guerra;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pár

il tesoro, di concerto con quello per le poste e tele-
grafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap. n. 129-xr-o < Spese per i

servizi postali e telegrafici in dipendenza della guerra >

dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
poste e dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1918-919
.è aumentato della somma di lire driemilioni (L. 2.000.000).
Órdiniamo che°il presente sdeorato, munito del sigino

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLA:no -- Nrrn - FERA.
Visto, 12 pardasigilli: SAcom.

Il numero 18.30 della raccolta ufficiale delle _leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il testo unico della legge elettorale politica

approvato con R. decreto 26 giugno 1913, n. 821;
Voduto il trçato unico della legge 'comunale e pro-

vinciale approvato con R. det reto 4 febbraio 1915, nu-
mero 148 :

Veduta la legge 10 maggia 1018, n. 634 ;
Veduta il nostro decreto 23 maggio 1018, n. 757;
Udito il C maiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari deH'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.. 1.
Nella revisiono delle liste elettorali politiche ed aut-

ministrative per fanno 1910 saranno osservati, per le
operazioni indicate nei seguenti articoli, i termini ivi
rispettivamente stabiliti. «

' Art. 2.

Entro il 15 gennaio la
.
Commissione elettorale co-

munale compirà la formazione degli elenchi di cui agli
articoli 20 del testo unico della legge elettorale poti-
tica 20 giugno 1913, n. 82) e 36 del testo unico della
legge comunale e provinciale 4 febbraio :1915, n. 148.
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Art. 3.
Nel termine prescritto dall'art. 2 del presente decreto

ela Gömmissiones elettorale comunale provvederã-anohe
WIa ripartizione del Comune ins sezioni, determinerà la
circosci·izione. delle singole sezioni,

,
nonchè il luogo

della riunione gier ciasciina di esse e compilerà la lista
degli elettori pef oiascuna sezione o frazione compresa
nel territorio del Comune, con l'osservanza delle di-
posizioni codenute.rispettivamente negli articoli 42 e
52 dei citati testi. unici.

Art. 4.
Non più tardi del 16 gennaio e fino al 31 gennaio

saranno fatte le pubblicazioni prescritte dagli articoli
33 e 42 (nono comnia) del teste unico della legge elet-
Totale polittoa e dagli articoli 37 e 53 (decimo comma)
del tpato unico della legge comunale e provinciale e

pottannq prodursi isreelaini consentiti dagli articoli 86
e 42 (nono e undecinio comma) del primo tèsto e dagli
articoli 40 e 53 (decimo e dodicesimo comma) del se-
condo testo.

Art. 5.

eporso 11 termine per la presentazione dei reclami,
e non piil ta di del 15 febbraio, il presidente della
optgissjpne elettorale comunale adempirà al disposto
dágli articoli 38 e 43 (dodicesimo . comma) del testo
VIÎ1ico della legge elettorale politica e 42 e 53 (tredice-
sinjá comma)'del testo unico della legge comunale e

vinciale.
Art. 6.

.

Nel termine compreso fra il 16 fpbbraio ed il 31
marzo la Commissione elettorale provinciale adempirà
le attriþuzioni di cui agli articoli 38, 39 40 (primo
'comma) e 48 (tredicesimo e quåttordicesimo cqmm,a)
del testo unico della legge elettorale politica e 49, 43,
44 (priino comma) e 53 (quattordicesimo comma; del
testo unico della legge comunale e provinciale.

Art. 7.
Entro. il 20 aprile, il sindaco notificherà, nei modi di

legge, agli interessati, le decisioni della Commissione
elettorale provincialá agli effetti dell'art. 44 (terzo
omma, parte prima) del testo unico della legge elet-
torale politica e dell'art; 46 (terzo comma, parte prima)
dol testo tinico della legge comunale e provinciale.
Il deposito nella segfeteria del Comune degli elen-
lidefi11itivamente approvati sarà effettuato non più
tardi del 10 apkile e durèrà fino al 30 aprile.

' Art. 8.
Entro il 20 aprild la Commissione elettorale comui

nale dovrà rettificare la lista Iiermanente, giusta le di-
sposix oni degli articoli 40 (quarto comma) del testo
único della legge elettorale politica e 44 (quarto comma)
del testo unico della legge comunale e provinciale.

tro il 25 apyÏle sarà inviato il relativo verbale al
R procuratore presso il tribunale del ,capoluogo della
.Provincia.
La lista formanente rettificata sara depositata nella
agrejnria dal Comune fino al 30 aprile, agli effetti degli
articoli 40 (ultimo somrna) e 44 (comma teržo, parte
seconda) del t,sto un'co della legge olettorale politica
e degli arli o i 41 (uttimo comma) e 46 (comma terzo,
parte seconda) del testo unico della legge comunale e

pyovinbialo
Art. 9.

Poi Comuni non agombrati o non igvasi, nei <1aali

fu sospesa la revisione ordinaria delle'liste in forza
dei decreti Luogotenenziali 15 novembre 1917, n. 1862
e 20 gennaio 19

, n. 30, sarà provveduto.entro.il mese
di dicembre 1918 a tutti gli adempimenti preparitti dal
l'art 22 del testo unico della legge elettorale poliiÏioa.
Pei Comuni medesimi si .terrà entro lo stesso mese

di dicembre unir sessione straordinária - d'esperimenti
innanzi al pretore, agli effetti dell'art. 24 del testo unico
della legge elettorale politica ; almeno ottà giorni prima,
a cura del sindaco, sarà resa notà, con pubblici avviair
la data degli esperimenti.
Nei Comuni stessi gli elenchi preparatorî e quelli da

compilarsi dalla Commissione elettorale comunale com-
prenderanno anche tutti coloro che avrebbero dovuto,
esservi inscritti durante il tempo in cui fu sospesa la
revisione annuale.

.

Art. 10.
Con successivo decreto saranno date le disposizioni

occorrenti per la revisione straordinaria delle liste e

per la formazione di nuove liste per i Comuni che
furono sgoiÎlbrati dalla popolazione civile o invasi dal
nemico.

Art..fl.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille,

dello Stato, ela inserto nella- raccolta affleiale dellì
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Roma, addì 1° dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Osæno.

Visto, il gttardasigilli: SAconi.

IL MINISTRO DEL TESORO ·

DI CONCERTO COI MINISTRI DELLA. GUERRA
DELLA MARINA, DEl TRASPORTI, DEI LAVORI PUBBLICI

E DEI,L'INDUSTIllA, COMMERCIO E LAVORO
Viato il decreto'Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698;

Deoret sa a,
.
Art. l.

Presso il Comitato interministeriale, di cui al dooreto Luogote-
nenziale 17•novembro 1918, n. 1698, ò istituita, una Commissione
consultiva che, su richiesta del Comitato stesep, potrà essere chig
mata a dar voto nelle questioni relative alIq maestranze, operpio
per iT passaggió delle industrie dallo stato _di guerra allo stato di
paeg.

Art. 2.
La Commissione à composta di tra industriali e tre operai, non-

ché del direttore generale della mobilitazione, industriale, del iii
rettore generale del lavoro e di un delegato del Ministerõ del
tesoro. •

Art. 3.
La Commissione à presieduta dal presidente della Gilmta eseou..

tiva, di eui. all'articolo 4 del decreto Luogotenenziale 1 novembi•e
1918, n. 1698, ed, in assenza di questo, dal funzionario ' più elevato
in grado.

Art. 4*
La nomina deitreinledriali e dei tre operai di cuiall'articolo2

sarà fatta con deareto del ministro del tesoro.
Ronia, i dicembre 1918.

, NlTTL -- ZUPELLI -- DEL BONO'-- VILLA -
DAlt -- CllFFELLL
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IL MINISTRO DEL TESORO
DI CONCERTO 001 MINISTRl DELLA GUlfRRA,

DELLA MARINA, DEl TILtSPORTl, DEl LAVORI PUBBUCÍ,
DELUlNDUSTRIA, CONDIífRCIO ll L\VORO

Visto il deareto Luo;;otenenziale 17 LOVenibre 1918, n. 1608;
Decreta:

Art. 1.

Per i crediti che le Ditte abbiano verso l'Amministrazione dello
Stato per le commesso di cui al 1° comma dell'art. I del decreto

Luogptenenziale 17 novembre 1918, n. 1696, ed anche per i crediti

per cui vi sia eventuale contestazione, 11 Coniitato interministeriale,
istituito col decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698,

pqtrà consen:ire acconti, teputo conto della natura dei crediti e

delle controversie e purchè int,ervenga valida malleveria ancho da

parte di istituti di credito.
Art. 2.

Per i contratti previsti dal 1° comma dell'art. 2 del decreto L20-
gotenonziale 17 novembre/1918, n. 1698, quando si faccia luogo a

rescissione, trasformazione, riduzione o in genere a qualsiasi modi-
ficazione, nella liquidazione dei rappórti finanziari fra Stato a Ditta,
saià blithinato qualsiasi utile sùi materiali o manufatti ultimati

dóposíl 10·dicembre 1918, -

·

Sarà concesso un congruo utilo alle Ditte che, con rapide tra-
sforálazioni o sospens oni, gi mettano in gradd dieconomizzare ma-
terie prime e forza di lavoro.

Art. 3.
Pei lavori, opere e forniture ultimato dopo il 10 dicedibr'e 1914

le imministrazioni dello Stato pagheranno acconti non superior
alP80 Ol0 degli importi risultanti òalla ap¡ilicazione dei pt•ezzi con
trattuali, tenuto conto degli eventualii anticipi ricevuti dalle Ditte.

Éoma, 4 dicenibre 1918.
NITTI - ZUPËLLI - DEL BONO - VILLA -

DARI -.CIUFFELLI..

COMMISSIONE DELLE .PREDE

15 presidente della Corremissione delle puede
Visto l'art. 11 del- regolamento interno della Commissione delle

prede, ajprovato nella seduta del 2ô giugno 1915;
Vista la. deliberaziono presa da questa Comriissione nell'udionza

del.2tdicombre 1918 con la quale si è ritanuto non esser necessari

3titeriori ' atti istrtittori nel procedimento per la legittimazione
delledcattura e per da.confisea di 460 casse di carne in conserva

caricate stil piroscafo Garibaldi diretto dalla dit_ta Swift di Buenos
Ayros allaiditta Escoubb di Genova;
Udito il 'cammissario del Governo ;

ORDINA:
È dichiarata chiusa Itistruttoría not procedimento por la legitti-y

inazione della cattura e per la confisca dix 460 casso di car:ne 1,1
con erva cariöste sul piroscafo Garibaldi.
It segretario della Commissione provvederà "per la notlileazione

della presente ordinanza alle parti costituite e per la pubblicazione
della stessa nella Gazzetta u//leiale del Regno. .

Itoma, 5 dicembro 1918.
Il presidente: Martino.

Il commissario del Governo: De Notaristefani.
eg . .

Il segretario : ¥«feelli.

DISPOSIZIORI DIVDRSE
.
MINISTERO

DI GRAZIK E GlBSTIZIA E DEI .CULTI

ATV i no

Si preveng'ono la Direzioni dei giornali, riviste e altre·pubbli-
cazioni priodighe del Regno, aho nessuna associaziono à ritenuta

oblilig tioria pel Afinistoro di grazia, giustizia e dei culti so non i

dal medesime espresmulente richiesta.

Di tutte 10 pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non ri-

thieste, si invieranto e dotto niinistare, non potrà essero doman-

dato e con guno i pacasie t del prezzo di associazione, ed il Mi-
nistero non si tiene obbbpto a n stitu.rie.

COÏìTE DE1 CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV..
Deliberazio11e del 22 dicembre 1917.

Dirette.
Fabrizio Francesco, soldato, L. 1008 - Grosso Giuseppa id., L, 612

Pigaglio. Placidp, (d., L. 882 - Vernizzi Antenore, id., L. 0ß0;.-•
Trombetti Altiero, id., L IDOS - Soma Giacogno, id., L4 1008 -

Bianchi Carlo, id., L. 882 - Galandra Cheoco, id., L. 614- Casa-
lini Umberto, id., L. 630 - Collegari Modepto, td.,:L. 6120-
Grillo Vito, id., L. Gi0 -- Renato Carlo, id.,L.1008,--:Mapas,t.org/
Giusepþe, id., L. 633 - Cavo Matteo, caporale; L. 501 Goli'

Nello, soldato, L. 50i - Marchiori Vittorio, id., L. 88†.- Araldi
Adelpio, id., L. '156.

Farina Ciriaco, caporal maggiore, L. 5ô4 - Frediani.Paolo, soldato,
L. 945 -· Tonconi Giuseppe, iii., L. 1003 -- Filistripi; Gioyanal,
id., L. 630 - Pavaria Giacomo, id., L. 63& ·- Tanzi,Filippo
id., L. 612 - Giurelli Nazzareno, id., L. ô30 - Villa Santo
id., L. 633 - De Angelis Blase, id., L. 88ß- Di Perpai Gipygg.i
id., L. 504 - Filippelli Sabatino, id., L. 612 - Begapp, ao

id., I. 882- Cerchio Giovapni, id., L. 030 - Rasmingene ,

caparale, L. 504 - Conti Nunzio, soldato, L. 630 - 1,XAf o

Vitantonio, caporale, L. 678 - Perrone Bernardo, spldatp, L.630
- Balogna Pietro, id., L. 612- Accoracci sehastiano, id., kl008
Bianchelli Italiano, id., L 1Q98. .. 2

Berno Ädolfo, soldato, L 1008 - Lizza Luigi,- id., L. 630 - PotÑn-
zani Luigi, sefgente, L. 1792. .- Allemando Alespio, soldato,
L. 1261), assegno supplomentare, L. 150 Botta Italo, i L, 756
- Cassia Celestino, id., L. 540 - Pistola Giusýpge,.id., I JOOS'-
Scanu Salvatore, caporale, L. 1008 - Bogoni Antopio agldsto,
L. 1008 - Zecchiai Za:earia, id., I 640 - Vapola Emilio,'id.
L. 1008 - Berti Eliseo, caporale, L 840 - BertazzonL Itanzo,
soldato, L. 612 - Fazio Antonio,-id. L. 630- Fontana Roberto,
id., L. 6) 2.

Gagliardo Carlo, spldato, L. 1008 - Fedomozzi Giovanni,_ i L.þ30
- Massignan Mario, id., L 756 y -.Joro Anselmo, id, L.;þ30
- Bologneèi Antonio, id., L. 1008 .- Bylleri.Pietgogid.,þe945
--Pelliaciótta Giuseppe, g, L. 504 -) Carmarolip Amelioçjd.,
E 750 - N contini Angioloéid., L 612 -i.P.aolacoi Franoq-
sep, id. L. 03') - AmeillottúPÅlp,g L. 612- Compogag An-
tonio, id., L. 10 18 - Andrea, Ging, id., L. §30 - sAndroni ße-
condo, id, L 612- Maurt Pietro, idi L. 1008 - Magnetti Fran.
Gesco, id.? L. 1008 - Niccoli Virginio caporale, L.440 - D'Ar-
dis Cesare, i L. 1314.

Andreett t Sebastiona, capitano, L. 3870 - D'Urgolo Filiberto, sotto-
tenente, L. 2318 - Capannini Terso, caporale, L. 1344 - Buoro
Autonio, soldato, L 945 - Masipi Santi, id., L. 1008 - MiglioÏi
Amileaie, id., L 6L2 - Scappaticei Antonio, id., L. 504 - Ot-
tolini Adolfo, id., L 630 '- Maione Michele, id. L. ô30 -.Fo-
csia Gaetana, id., L. 756 - Di Vora Lot, L. 1200 - Rubigg
Sante, id., L. 756 - Bortolazzi Pellegrino, id., L. 945 - Re
Pietro, id., L. 612 - Ghisu 'Salvatore, id., IL. 612 - Voooia
Piolo, id, L. 889 - Gelmetti Angio19, id., L. 945.

Falcione Giovanni, soldato, L. 945 - Pezza Virgilio, id., L. 75ô -
Matarrese Leonardo, id., L. 945 - Sestini Giuseppe, id., L.;030
- Indi Giuseppe, daporale, L 504-GAbriele Alberto, se
L. 1568 - Manenti Luigi, id., L. 1120 - Galata Alessandyd l-

dato, L. 882 - Priori Luigi, sorgente, L..1344 - Dondi
, og

cardo, soldato, L. 756 - Di Ltäle Giuspppe L. 039 -Frezza
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Francesco, id., L. 618 --Agostini-Bomenico, sold. Le 1008 - Moa -

rendi Achille, sergente, L. 912 -- Lorenzini Angelo, soldato,
L. 630 - Gattullo Vincenzo, id., L. 630 - Fontana Pietro, ca-

porale, L. 672.
Giusti Giustino, soldato, L. 612 - Grosa Dalmazzo, id., L. 630 - Gill

Felice, caporal maggiore, L. 1120 - Crolla Nunziato, soldato,
L. 1260 - Rovere Francesco îd., L. 1008 - Facea Ernesto, id.,
L. 945 - Regoli Leo Ido, id., L. 612 - Brugnoli Celestino,id,
L. 630 - De dimone Vincenzo, sottotenente, L 2649 - Reggio
Pietro, soldato, L. 613 - Rocco Bernardino, id., L. 612 - Cioeta
Giulio, id., L. 1008 - Rossetto Agostino, id., L 504 - Mignone
Antonio, id., L. 1008 - Daviddi Artidoro, caporale, L. 840 - Sel-
min Alessandro, soldato, L. 504 - Gambino Salvatore, id., lire
504 -'Lovato Romano, ida, L. 378.

Moratti Enrico, soldato, L. 883 - De Pascale Eugenio, sottotenente
L. 3000 - Berardo Paolo, soldato, L. 945 - Soravito Celeste,
id., L. 630 - Gavazzi Leopoldo, id., L. 612 - Guantini Erio, id.,
L. 756 - Castagna Michele, id., L. 378 - Lanza Franco, id.,
L. 612 - Zocch1 Natale, id., L. 1260 -. Dose Giuseppe, id., L. 612
- Barbieri Antonio, id., L. 945 - La Pei'na Rafaele, id., L. 882
- Liguori Vincenzo, id., L. 1008 - Belloni Giuseppe, sergente,
L. 912.

N sozi Luigi, caporale, L. 720 - Muraro.Antonio, soldato, L. 945-
Bartolini Torquato, id., L. 882 - Bontempi Giovanni, id., L. 630
- Scotti Battista, id., L. 430 - Baia Francesco, id., L. 1008 -
Ferrettini Pasquale, id., L. 1008 - Cliisini Giovanni, id., L. 882
- Pernssotti Bernardo, id., L. 612 - Ribiscini Secondo, id., lire
1008 - Menghetti Ercole, id., L. 504- Canale Galileo, caporale,
L. 840 - Romano Filippo, soldato, L. 630 - Cordisso Agostino,
id., L. 630 - Valente Gerildo, caporale, L. 840 .- Balocco Ste -

fano, soldato, L. 1008 - Dipasquale Francesco, id.,. L. 50i -
Gelkomini Giovanni, id., L. 504 - Meo Sebastiano, id., L. 630 -
Capone Giuseppe, id., L. 945 - Santese Vincenzo, id., L. 1008 -
Sacconi Alfredo, id., L. 630. 4

Lazzeri Giusto, soldato, L. 882 - Lorenzini F erruccio, id., L. 630 -
Guerra Francesco, id., L. 378 - Melle Giovanni, id., L. 504 -

Ghecchi Pietro, id., L. 753 - Bertotto Gio vanni, id., L. 504 -

Rubino Enrico, id., L..1008 - Buoneristiani Giovanni, caporale,
L. 840 - Marchese Franceseo, id., L. 1008 - Comuzzo Remigio,
id., L. 756 - Serpelloni Angelo, id., L. 612-Mazzanticelestino,
id., L. 1008 - Pertici Giovanni, id., L. ôl2 - Poidomani Co-

simo, id., L. 1008 - Tardivo Antonio, id., L 630 - Stella Leo-

poldo, id., L. 630 - De Pace fantaloone, caporale, L. 720 - Li-
serani Ferdinando, soldato, L. 630 - Loconte Antonio, id., lire
1008 - Montanari Enrico, id., L. 630 - Rigolon Michele, id.,

,
L. 1008 - Lombardi Serafino, id., L. 504.

Esj osito Bernardo, soldato, L. ß30 - Ravaioli Fiorino, id., L. 1008
- Rossi Domenico, id., L. 1008 - Cuccoru Antonio, id., L. 756
- T-irrume. Vitantonio, id., L. 630 - Tua Giuseppe, id., L. 756
- CallegÊro Eugenio, id., L. 630 - Mussano Giuseppe, id., lire
378 - Fioravanti Ugo, id., L. 378 - Vallotta Giuseppe, id., lire
378 - Scarsella Alessandro, id., L. 630 - Montanari Rodolfo,
id., L. 378 - Alessandrini Guerrino, id., L. 378.

Tua Giacomo, soldato, L. 378 - Ansevino Guerrino, id., L. 378 -
Proietti Dometrico, id., L. 915- Ciruolo Gitiseppe, id., L. 1008 -
Peochia Angiolo, id., L 630 - Tornadà Ettore, L. 378 - Mar-
chesani Domenico, id., L. 9ÿ5 '- Varano Giacinto, id., L. 378 -
Passini Michele, id., L. 1008 - Fontanella Enrico, id., L. 504 -
Cimma Ettore, id., L. 378 - Priolitta Domenicantonio, id.,
L. 378 - Tarra Giovanni, id., L. 378 - Tresoldi Pietro, id.
L. 378,

Palm"a Giovanni, caporal maggiore, L. 1178 - Caeciaglia Umberto,
soldato, L. 378 y Rosed Giovanni. id., L. 378 - Rigont Giu-
seppe, id., L• 378 - Pinto Giuseppe, id., L. 882 - Alegi Gio-
vanni, id, 378 - Garagnati Adolfo, id., L. 945 - Guidotti luo,
id., L. 882 - Fala Par lo, id., L. 378 - Bernardi Vittorio, id.,

L; 945 Scaecab¾rozži Achille, fioldÎ T 378 - Magnani 15
tonio, id.,, L. 880 - Pasquale Domenico, id., L. 378 - Pochesei
Ngla, id., L 378 - Sentidi Sante, id., L. 378 - Spilaceto de-
lestino, id., L. 882 - Campa Apollonio, id., L. 378 - Peroni
Giovanni, id., L. 945 - Lazzeretti Ademo, id., L. 612 - Cainero
Pietro, id., L. 378.

Fumagalli Erco'e, soldato, L. 378 - Lonardi Giacobbe, id., L ô30 -
Barnabè Francesco, id., L. 955 -.Quagliano Lorenzo, (d., L. 378
- Pastosi Modesto, id., L. 1008 - Marini Natale, id., L. ô30 -
Torlone Agostino, id., L. 630 - Le Conti Giacinto, id., L. 630
- Amalfitano Aurelio, id., L. 888 - Caruse,Nieolò, id., L. 882
- Ciallella Nicola, id, L. 756-Toscani Alessandro, id., L. 1120
- Dantone Ottavio, caporale, L. 840 - Folegatti Edgardo
soldato, L. 832.

Adunanza del 26 dicembre 1917:

Dirette.
Cabella Carlo, soldato, L. 945 -- Micocei Giosua, id., L. 756 - Zorboal

Innocente, id.' L. 756 - Vaiani Grazioso, id., L. 630 - Cialente
Giallorenzo, id., L. 630 - Dall'Armi Giuseppe, tenente, L. 2721
- Occhiena Giovanni, soldato, L. 612 - Galzolara Saverio, ca-
porale, L. 1176 - Tartufoli Agostino, id., L.720 - Frasconi Luigi,
soldato, L. 630 - Picosio Pasqilale, id., L. 1008 - Franci An-
gelo, id., L. 882 - Trisciani Antonio, id., L. 630 - Donati At-
tilio, caporale, L. 720 - Dapezzi Oronzo, sergente, L. 1792 -
Anello Giuseppe, soldato, L. 1008 - Pucci Pirro, id., L. 630 -
Ghirardello Guglielmo, caporale, L. 720.

Cini Ezio, soldato, L. 618 - Canducci Giovanni, exporale, L. 504 -
Paladini Angelo, soldato, L. 1260 - Mattarocci Giuseppe, id.,
L. 630 - Ximenes Febronio, id., L. 378 - Zanelli Benigno, id.,
L. 612 - Zampieri Giuseppe, id., L. 1008 - Titoli Pietro, id.,
L. 630 - Coloretti Benvenuto,. sergerite, L. 2240 - Bellini Luigi,
soldato, L. ð30 - Fornara Giovanni, id., L. 756 - Sar:A Angelo,
id., L. 1008 - Ferrara Michele, caporale, L. 840 - Albertini
Primo, soldato, L. 756 - Chiarin Giovanni, id., L. 7E6 - Vitali
Alberto, id., L. 1260, assegno supplementare, L. 150.

Dini Angelo, sergente, L. 1568 - Atocca Angelo, soldato, L. 1008 -
Torrini Serafino, id , L. 882 - Casenghi Augusto, id., L. 756 -
Salusso ;Audrea, id., L. 612 -· Borsellini Paolo, id., L. 612 -
Galbiati Gaetano, id., L. 630 - Fantasia Edoardo, id., L. 756 -
Foschini Guido, id, L. 882 - Mazzeo Giuseppe, id., L. 882 -
Frallini Giaseppe, id., L. 882 -Gianino Domenico, id., L 756 -
Argenti Leonardo, id.,.L. 630 -- Zampi Luigi, caporal maggiore,
L. 720 - Diforti Vincenzo, soldato, L. 756 - Radicchi Anniba14
id., L. 504 - Durbano G. Battista, id., L. 504 - Groosia Adgelo
id., L. 882.

Pinto Alfonso, soldato, L. 756 - Morici Giuseppe, sergente, L. 672
- Deprete Fedele, soldato, L. 630 - Tedaldi Pieliro, id., L. 1008
- Righetti Giuseppe, id., L. 612 - Giagnacovo Paolo, id., L. 1008
- Terrezza Roccantonio, id., L. 630 - Magnani Giovanni, id.,
L. 612 - Saltabanchi Anhelo, id., L. 1008 - Francese Giuseppe,
id., L. 612 - Turei Olivo, id., L. 756 - Bandera Giacomo, id.,
L.012 - Antona Giuseppe, id., L. 612 -- Pavan Giuseppe, id.,
L. 630 - Derosa Giovanni, id., L. 1008 - Di Monte Orazio, id.,
L. 378 - Ciampi Vmeenzo, id., L. 1008 - Di Guglielmo Gio-
vanni, id, L. 612 - Arrigoni Angelo, id., L. 630 - Ferraris
Edoardo, id., L 030 - Razza Geremia, id., L. 612.

Zuzzolo salvatore, soldato, L. 1008 - Zanella Lorenzo, caporale
maggiore, L. 1344 - Ardisio Ercole, soldato, L. 612 - Dalla
Vedova Pilade, id., L. 630 - Cosentino Francesco, id., L. 882 -
Granchi Dario, id, L. 1008 - Agnelli Luigi, id., ß30 - Viticenti
Pellegrino, caporale, L. 840 - Marinelli Nazzareno, soldato,
L 882 - De Cesero Giacomo, caporale, L 1260 - Toftan Fran-
ceseo, soldato, L. 756 - Cammertoni Quinto, id., 378 - Co-
lombo Ernesto, id., L. 612 - Chiaramonti Luigi, caporale, L. 840
-- Honcali Giuseppo. soldato, L. 630 - Tacchini Franceseo, id.,
L. 756 - Desogno vincenzo, id., L. 612 - Cicalini Antonio, id.,
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L. 630 - Foaro Gherardo, sold., L. 756 - Battaglia Giorgio, id.,
L. 945.

Bifti Abbondio, soldato, L. 882 - Zaltron Pietro, caporale mag-

giore, L. 810 - Carloni Ettore, soldato, L. 756 - La Viola An-
tonio, id•,, L. 1008 - Sangiovanni Luigi, id., L. 630 - Lo Nigro
Paolo, id., .L. 630 - Pasini Alfonso, id., L. 945 - Butera Bal-

dassare, caporale maggiore, L. 1260 - Frosali Lorenzo, soldato,
L. 378 - Zanini Angelo, id., L. 756 - Vagnetti Vittorio, capo-
rale, L. 720 - Garlando Michele, soldato, L. 612 - Della Cotte
Costantino, id., L. 612 - Reggiani Fernando, id., L. 630 - Ri-
done Antonio, sergente, L. 1120 - Cellammare Giovanni, sol-
dato, L. 1008 - Papa Giuseppe, id., L. 612 - Bonei Nazzareno,
id., L. 630 - Cappellato Ernesto, id., L. 630.

Cireflee, Agostino, soldato, L. 378 - Cagozzi Isaia, id., II.1008 - Ra-
baglia.Pietro, id., L. 756 - Morri Luigi, id., L. 612 - Guasta-
macchia Säbino, id., L. 612 - Lauritano Gaetano, id., L. 1008-
Pagano Salvatore, id., L. 378 - Cimaponti Giuseppo, id., L 1260,
assegno supplementare, L. 150 - Comodi Silvestro, id., L. 882 -
Lena Bortolo, caporale, L. 1008 - Mariani Paolo, soldato, fire

.
504 - Chiaverini Giuseppe, id., L. 882 - Guerini Giovanni,
id., L. 1008.

Calanco Francesco, soldato, L. 612 - Contini Amedeo, sergente,
L. 1568.- Gaetani Ippazio, soldato, L. 756 - Guarnieri Giu-

seppe, id., L. 630 - Trape Antonio, id., L. 1008 - Moroso Atti-
lio, sergente, L. 912 - Raciti Carmelo, soldato. L. 612 - Actis
Grosso, id., L. 945 - Calb Vito, id., L. 612 - Pirovano Enrico,
id., L. 1008 - Sartore Domenico, id., L. 630 - Invernizzi Rocco,
caporale, L. 1344 - Leocata Vincenzo, soldato, L. 1008 - Maz-
zola Giuseppe, id., L. 630 - Spanto Carmine, caporal maggiore,
L. 672 - Buglio Francesco, soldato, L. 1008 - Presenza Fi-

lippo, id., L. 882 - Gilardi Carlo, itl., L. 378 - Scriva France-

so&, id., L. 915 - Paganesi Giacomo, id., L. 1008 - Pavan An-

gelo, id., L. 504 - Peritore Angelo, id., L. 630 - Testamanti

Domenico, id., L. 630 - Tomei Loreto, id., L. 630 - Valarenghi
Ernesto, id., L. 630.

Veronesi LeoniIdo, soldato, L. 1080 - Mazzurini Pietro, id., L. 378
- Dazzi Alfredo, id., L. 889 - Montanari Alessandro, id., L. 882
- Tassinari Girolamo, id., L. 378 - Viganò Paolo, id., L. 1008
- Gbinelli Gaetano, id., L. 630 - Catena Sabatino, id., L. 504
-'Novellino Gaetano, id., L. 945 - Belfiore Giulio, id., L. 888
- De Michele Gaetano, id., L. 945 - Ruta Giovanni, id., L. 630
- Carcione Antonino, id.. L. 612 - Nann Sebastiano, id., L. 612
- Pampolini Giorgio, id., L. 630 - Petti Ettore, caporale,
L. 504.

Rocchi Mariano, soldato, L. 630 - Scottano Umberto, id., L. 882. -
Sorba Alessandro, caporale, L. 1260 1- Bargne Antonio, soldato,
L. 012 - Coppari Nazzar¢no, id, L. 630 - Marobioni 61emente,
caporale, L. 840 - Traditi Udo, soldato, L. 612 - Boassa San-
tino, id., L. 756 - Turchetti Erminio, id., L. 504 - Serchi

Giufridh, id, L. 504 - Bocconi Lorenzo, id., L. 378.
Di Rocco Nicola, soldato, L. 630 - Bertani Cesare, id., L 030 -

Forzano Giusåppe, sergente, L. 1120 - Mastrantonio Nino, ca-
porale maggiore, L. 840 - Silvestri Giacinto, soldato, L. 630 -
Omis Salvatore, id., L. 882 - Vinelli Attilio, id., L. 630 - Vi-
sini Andrea, id., L. 612 - Vittori Fausto, id.. L. 945 - Zauli

Angelo, id,, L. 945 - Franceschini Carmine, id., L. 1003 - Tu-

rini Francesco, sergente, L. 1792.

Sgreva Antonio, sergente, L.912 - nocherucci Adorno, soldato, lire
1008 - Bernardini Iacopo, sergente, L. 1128 - Lucarini Pietro,
id., L. 896 - Moreni Giuseppe, soldato, L. 882 -- Pendugia
Antonio, id., L. 378 -- Rovere Carlo, id., L. 630 - BacÍga
Giuseppe, id., L. 6'10 - Blondo Quirico, id., L. 615 -- Pirrone
Giuseppe, id., L. 630 - Venturi Davide, id., L. 630 - Besuzio

Giacomo, id., L. 1008 - Dusio Angelo, id., L. 412 - Grana An-

tonio, id., L 1098 - Russo Paolo..id., L 1008 - Heltramo Bat-
tista, id., L 612 - Cattauco Carlo, id., L. 630 - Ercolmi Giu-

seppa, id. L 610 - Rossini Eugenio, sold., L. 630- Russo Do-

nato, id., L. 612.
Sarnacchioli Giuseppe, soldato, L. 1008 - Tonelli ATue geo, capo-

rale maggiore, L. 840 - Trivelloni Giuseppe, soldato, L. 030
-- Di Giacomo Vincenzo, id., L. 1008 - Gelmi Giuseppe, id.,
L. 630 - Viarengo Lorenzo, id., L, 1008 - Santini Seraûno,
id., L. 882 - Vacca Francesco, id., L. 830 - Arienti Carlo,
id., L. 012 - Bassi Luigi, id., L. 630 - Filippa Ignazio, id.,
L. 1008 - Valsesia Pietro, id., L. 612 - Vanelli Giuseppe, id.,
L. 630 - Cisoni Vittorio, id., L. 6l2 - Quaglino Giovanni, id.,
L 882 - .Billitù Raffaele, id., L. 618 - Montanaro Gabriele,

caporale, L. 720 - Viti Enriêo, soliato, L. 612- Genovese An-
tonio, id., L. 630.

FaZio Attilio, caporale, L. 1008 - Giornali Attilio, soldato, L. 630 -
Mari Giovanni, id., L. 501 - Toto Carmelo, id., L. 630 - Trinoi

Cino, id., L. 945 - Ottobrino Vincenzo, id., L. 378 - Paradiso

Stefano, id., L 504 - Spadaro Mariano, id., L. 945 - Zappitelli
Antonio, caporale, L. 720 - Peria Giovanni, soldato, L. 945 -
De Magistris Francesco, caporale, L. 840 e- Betuzzi Giuseppo,
soldato, L. 756 - Spinelli Alfonso, id., L. 1008 - Stoppa Anto-
nio, id., L. 612 - Susco Vito, id., L. 1008 - Barontini Giulio,

id., L. 1008 - Belliato Simeone, id., L. 1008 - D'Anna Giuseppe,
id., L 630.

De Blasi Giuseppe, soldato, L. 378 - Lovato Luigi, id., L. 37& -

Lucarelli Francesco, id., L. 756 - Luchet Pasquale, id., L. 882
- Magni Ratraele, id., L. 612 - Martinelli Carlo, id., L. ôlB-
Merosi Pietro, id., L. 630 - Mucci Domenico, id., L. 378 - Ube-

zio Gaudenzio, id., L. 882 - Buralli Arcangelo, id., L. 630 -·

gusti Gaetano, sergente, L. 1680 - Pasquali;Giovanni, soldato,
L. 882 - Ragazzini Michele, id., L. 630 - Montalti Pompeo,
caporal maggiore, L. 720 -- Mori Modesto, soldato, L. 378 -

Pirazzoli Amedeo, id., L. 630 - Pollini Riceerino, id., L. 882 -
Tomasicchio G ovanni, id., L. 882 - Madio Domenico, id., L. 1008
- Pangrazzi Ernesto, id., L. 612 - .Bance Giovanni, deporale,
L. 840,

Iaconelli Pasquale, caporallmaggiore, L. 1008 - Alfano Antonino,
soldato, L. 1008 - Cice Paolino, id., L. 612 - Comastri Alberto,

id., L. 378 - Casse Giuseppe, id., L. 612 - Vallelunga Tietro,
id., L. 882 - Garzaroduigi, id., L. 1280 - Santoni Federico, i&
L. 504 - Ferlengi Dionigi, id., L. 888 - Ritucci Michele, id.,

L. 378 - Meren Giovanni, id., L 882.

Adunanza del 29 dicembre 1917:

Dirette.
Pola Antonio, soldato, L. 1008 - MassariGuelfo, caporale maggiore,

L. 720 - Salzeri Vittorio, soldato, L. 1260 - Reggianini Gio-

vanni, id., L. 630 - Orsa Giacomo, id., L. 945 - Bruzzi Isaia,

id., L. 6l2 - Carft Giuseppe, caporale, L. 1260 - Androoni Se-

ranno, sottotenente, L. 1941 - Donati Arduino, soldato, L. 630
- Vernengo Francesco, caporale, L. 720 - Viceoonte Vinoenzo,

soldato, L. 630.
Bonvento Giuseppe, soldato, L. 012 - Rizzoglio Natale, id, L. 1260,

assegno supplementare, L. 150 - Ranise Francesco, id., L. 612
Santi Luigi, sottotenente, L. 1941 - Rabbolino Antonio, soldato,
L. 630 - Rosticci Egisto, id., L. 630 - Trotta Luigi, sottoke-
nento, L. 1987 --- Adamo Carmelo, soldato, L. 630 - Ferrari

Giuseppe, id, L. 630 - Stomboli Marco, id., L. 630 - Ottaviani
Giovanni Battista, sottotenente, L. 2318 - Panzeri Giovanni,
soldato, L. 1008.

Mongelli Giovanni, soldato. L. 612 - Monsani Angiolo, id., L. 756
- Accendi Augusto, id ,

L. 612 - De Pascale Francesco, td.,
L. 1008 - Latini Michele, id., L. 630 - 'Sangalli Vittorio, id.,
L. 1008 -- Moscherino Lucio, id., L. 630 - Bani Orlando, capo-
rale maggiore, L. 1314 -- Arpino Luigi, soldato, L. 1008 - Pie-

dimonte Pasquale, id, L 612 -- Tridico Giuseppe, id.,L.1tW-
Giacomazzo Giuseppe, id., L, 612. e
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito unbblico

Pubblicazione.
Coni'ormemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo umco delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

.1910 n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 fotbra:o IDil, n. 208; ed in ese<nzione del decreto Luogote-
'tientialelin data 13 dicembre 1917. n. 2029:
e Si notifloa che,ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu d<nunziata la perdiia dei certificati d'iscrizione dello sotto designate
.rendite, e fatta domanda.a quest'Amministrazione affinchè, previo le formalità. prescritte della legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difilda pertanto chiunque pose avervi interesse, clie un mere dopo la prima'dellegrescritte tre putebbcationi del presente avviso
sulla Gazzetta ugicicle si rilascoranno i nuovi tertifica11, qualora in queno termite non vi siano state opposizioni notificate a questa
DTNžione generale nei modi stabiliti dall'art, 76 del citato regolamenio, rooduicato dal'ait 1" del detto decreto Luogoteilenziale.
I

,

CATEGORIA 6 IfDMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debiin iscrizioni di ciascuna

, iscrizione

3 50 0¡O 6062

6881

13337

41329

4:335 '

97140

100543

108865

117408

137469

' 141945

170796 *

I 172659

188936

5979Ï5

139694

99151

3·0!0 Dobito red . 1732

1733

1734

1735

1736

1737

1738

1739

-

17 10

174 i

1742

1743

2061

2005

4,50 010 1 [581
Asy. provv.

Roma, 2 dice tre 1918.

Canonicato Il di San Gervas.o nella cattedrale di Troviso . . . L.

Ciaonicato 11 di Melina e San Gervasio nel Capitolo cattedrale
di,Treviso . . . »

Canonicato Il di Molina nella cattedrale di Treviso . . . . . . »

Probenda canonicale di San Gervasio in Treviso, rappresentata
dall'investito per tempo . . .

.
. . . . .

>

Rampin Angelo Lodovico, canonico »

CanonicatoMelina Il e San Gervasio ne!!a cattedrale di Treviso »

Canonicato di Melina Il nella cattedrale di Treviso
. . . . . .

Canonicato di Meliaa ll nella cattedrale di Treviso

Intestata come la pre edente

Canonicato detto Melina Il nella cattedrale di Treviso
. . . . .

Canonicato Melina II nella cattedrale di Troviso. . . . . . . .
»

Canonicato II <li Melina nella cattedeale di Treviso
. . . . . .

»

. ntestata come la precedente . . .

Canonicato II di Melina presso is cattedrale di San Pietro di
T:eviso ......;.................. »

Canonicato 11 di Melina nella cattedrale di Treviso . . . . . ,
»

Canonicato Melina Il udla cattedrale di Treviso »

Fabbriceria parroechiale di Laghi (Vicenza) . . . . .
»

Comune di Vico-Cadcre (Belluro) - Vincolata. . . . . . .*. .
»

Intestata come la preaelente - Vincolata .
.

.
.

.
. . .

. . .
»

latestata come la preet donto - Vincolata . . . . . .
. . .

'>

Intestata come la precedente - Vincolata . .
» -

Intestata come 11 precedente - Viucolata . .

Intestata como la preco lente - Vincolata . .

Intestata come la pre adente - Vincolata
. .

Intestata como la pre einto - Viscolato . . . . .

1
atestata come la pre i a - suianina . . . . .

Jutestata came la pre e Jeata - Viucolata .

ntestata como la pm eldente - Vincolata
. . . . .

.

Intestata come LL 08 À00 - ßCOt1ÌR.

Intestata come la nr< eedente - Yincolata . »

.
Intestata ceme la pacele e - Vincoleta

. . . . . ,
».

Intestata anme 11 pr e te Lib ra.
. . . .

.
. .

,
. . . .

»

Il dirgítorg gengre(0'

24 50

1459 50

17 50

115 50

31 50

3 50

28 -

7 -

10 50

21 -

3 50

178 50

35 ---

7 -

10 50

120 -

120 -

120 -

120 -

120

120 -

120 -

120 -

120 '

105 --

60 -

60 -

39 -

1 96
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

Awwxso.
Il giorno 5 dicembre 1918, in Lettopalena, provincia di Chieti,.ë

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a
classe, con orario limitato di giorno.

ailNISTEK
PER 17INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LATORO

E MINISTERO DEL THBORG

COMUNICATO.
Corso ufficiale dell'oro agli e17etti delPart. 39 del codice di com-

mercio e dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il giorno 7 dicembre 1918, da valere dal giorno
9 al giorno 15 dicembre 1918: L. 120,18.

Roma, 8 dicembre 1918.

DIRE2flONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 13orse
del Regno nel giorno Ii diceníbre 1918.

Interessi maturati
CONSOLIDATI

Con godimento
a tutto il giornom corso suindicato

3.50 °/o netto (1906) . . . 82 .52 -

3.50 °/o netto (1902) . . .
-

-

3 °/o lordo . . .
.
. . . .

- -

5 °/, netto . , , . . . . . 89,26 -

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica:
ROMA, 11. - Il Comando supremo comunica:
È stato riaperto il transito sulla strada Torhole-Riva.
E pronta al funzionamento la linea ferrouhria Casarsa-Spilim-

bergo-Gemona.
Dal 7 al 9 corrente la Delegazione di Treviso dell'Intendenza ge-

nerale ha fatto pe-venire alle Provincie liberate 8:17 quintali di
derrate alimentari .

- Settori esteri.
GRAN QUARTIER GENERALE BELGA, 11. - Le avanguardie di

fanteria raggiunsero oggi la trasversa'e Vierskendulken con ele-

menti leggeri a Kompen e Muller.

Nessun incidente da segnalare.
PARIGI, 11'. - Un comunicato ufficiale americano dice:

Elegnenti della terza armata americana che si trovavano ieri sulla
linea Andernach-Passenheim-Boppard, hanno progredito oggi fino
al Reno ed hanno occupato l'importanto città di Coblenza. Al ca-
iere della notte le nostre truppe avevano raggiunto la riva ocai-
dentale del fiume Rolandseek, a sud di Bonn, fino a Trechtinghauren.

R'ACCADEMI°A DELLE SCIENZß DI TORINO

classe di scienze ßsiche, matentatic1te e naturali. - Seduta del
1° dicembre 1918 - Presidenza comm. Naccari.

Sono presenti I soci D'Ovidio, direttore della classe, Salvadori,
Peano, Foh, Guidi, Mattirolo, Grassi, Somigliana, Panetti, Majorana
e Parona segretario.
Seusano l'assenza .i soci Segre e Sacco.

Si legge o si approva l'atto verbale della precedente seduta.

Il socioPeano presenta con parole di vivo elogio l'opera (2tvolu-
mi) « Meccanica (razionale » del prof. R. Marcolongo, che no fa

omaggio all'Ateademia, con rinnovati ringraziamenti per la sua

nomina a socio corrispondente.
Il socio Somigliana fa omaggio di una sua nota su < La meccanica

delle oscillazioni sismiche >; ed il socio Mattirolo presenta pure in
omaggio, riassumendola, la sua Memoria « Sul ciclo di sviluppo di
due specie seleroziate del gen. Lepiota Fr- e sulle loro afilni ».

11 segretario comunica, e la classe ne prende atto colla più Vira
compiacenza, una lettera colla quale il presiden);e della Raciété Ma-
thäntatique de France, esaltando la vittoria degli alleati e le cot-
seguenze, si dice Iieto di associare, a nome della Società, la sua

gioia alla nostra gioia e di esprimere le sue cordiali e calorose

felicitazioni, augurando che si rendano sempre più stretti i vin-
coli fra i dotti animati dal culto delle scienze e dall'amone della

patria.
Si presentano e si accolgono per la stampa negli Atti le seguenti

note :

« Applicazione a problemi tecnici di un nuovo teorema sulle coa-

zioni elastiche », del socio corrispondente G. Colonnetti presentata
dal socio Guidi; « Estrazione della radice quadrata », della dotto-
ressa Maria De Stefanis; « Sul numero delle partizioni di un nu-
mero in potenza di duo », del prof. A. Tanturri, presentate dal socio
Peano; « Ulteriori ricerche intorno ad un problema analogo a quello
ristretto dei tre corlii », del prof. Filippo Sibirani, presentata dal
socio Somigliana.

CRONACA ITALIANA

S A. R. il Duca di Genova, Luogotenente di S. M. il
Re, -è ritornato ieri, a Roma, da Napoli.
II Consiglio provinciale di Torino si riuni ieri sotto la

presidenza,dell'on. Roselli che, con un elevato discorso,celebrò la
vittoria italiana e propose, fra applausi, l'invio di telegrammi a
S. M. il Re, al genera'e Diaz, all'ammiraglio Thaon di Revel, al-
l'on. Orlando, all'on. Sonnino ed infine a S. A. R. la Principessa
Laetitia.
Concorso. - Su proposta del.l'assessore comm. avv. Di Bene-

detto la Giunta municipale di Roma ha indetto un concorso per
una pubblicazione adatta alPintelligenza dei ragazzi del corso po-

polare é delle scuole medie, che narri in forma semplice e p:ana ai

giovinetti d'Italia la nostra grande guerra.
La pubblicazione dovrà esporre armonicamente le più importanti

cognizioni storiche, geogratlehe, economiche e sociali riguardanti il
grandioso avvenimento contemporaneo.
Il libro deve coastare di circa 150 pagine di formato scolastico.

Termine di presentazione il 28 febbraio 1919.. Premi: L. 1600 al

vincitore, medaglia d'oro e d'argento ai due autori meglo clas-
sificati. '

La proprietà della pubblicazione resterà all'autore. Per i disegni
delle illustrazioni, venti a venticinque, si corrisponderanno all'ar>
tista scelto dall'autore L. 500.

Esposizione artistica. - La Giunta municipale di Venezia
ha deliberato di bandire la 12a esposizione internazionale d'arte ebe
si terrà subito dópo la stipulazione della pace vittoriosa. Deliberb,
inoltre, che a questa prima esposizione dopo la guerra partecipino
a flanco dell'Italia gli Stati dell'Intesa, gli Stati Uniti d'America, i
paesi rimasti neutrali e i nuovi Stati nazionali sorti o che,saranno
per sorgere dalla sconfitta della Germania e dell'Austria.
'

Iticreato serico. - 11 corrispondente serico del Ministero del-

l'industria, commercio o lavoro da Lione telegrata in data 7 cor-

rente: Raccolto bozzoli 1918 Francia kg.2022872 contro kg. 25?3942
nel-1917.
Il corrispondente sorico Tokio telegrafa pure iii data 7 cor-

rente : Quotasi Shinshu l 2 Yen 1500. Cambio Yen su Francia a

4 mesi Frs..3,l1. Le esporta ioni della seta greggia dal 1° luglio
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al 30 novembre 1918 sono state per l'America 97.472 balle, per
l'Europa 13.147; lo stock 34.150 piculs. Mercato cascami inutivo,
esportazioni per l'America 14.594 balle, por l'Europa 8021; stock
8000 pieuls.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PECHINO, 2. - Gli alleati hanno consegnato oggi un memoriale

al Goterno cinese e al Governo di Canton, senza che quest'ultima
consegna implichi un riconoscimento del Governo sudista.
Il memoriale esprime la preoccupazione degli alleati di fronte al

nefasto conflitto ehe ha diviso la Cina durante la guerta. Gli alleati

conddando nelle misure già, prese e nel desiderio dei sudisti di

giungere ad una soluzione adeguata dei loro dissensi, approtittano
delle occasioni j>er dichiarare che il loro solo desiderio é quello di

incoraggiare le aspirazioni per la riunificazione della Cina, la quale
permetterà alla Cins stessa di compiere la sua parte nella ricosti-
tuzione generale.
ZURIGO, 10. -- ,ßi ha da Berlino: I giornali annunciano che il

Reichstag sarà convocato sper dare al Governo di Ebert e di Haase
11 mandato necessario per i negoziati di pace.
LONDRA, 10, - Stasera sono giunti dalla Francia il Re Giorgio

ed 11 Principe Alberto.
ZURIGO, 10. -- Si ha da BerJino: La divisione greca, che era

passata ai tedeschi circa due anni or sono e che da allora era in-

tornata a Goerlitz, apprgadella rivoluzione per costituire un

consiglio di soldati sot zione del quale inseeno t11i gesta
delittuose che si pro resto del consiglio e di alcuni
altri capi del movime rtio de1Punpero si rivolse al-
l'Intesa pregandola di

.
più presto i greci.

LONDRA, 10. - Un
'

ma del governo russo dico che

.it giornale Izvesti bre pubblica un decroto dei Com-
missari del,Consigli popolo che riconosce l'indipendenza della
Repubblica dell'Estorí .

11 governo dei Soviet russi ha ordinato alle autorità civili e mi-
litari russe che si trovano nell'Estopia di appoggiare l'autorità del
Consiglio dell'Estonia nella lotta per la liberazione del paese.
La Banca del popolo ha anticipato dieci milioni di rubli al Con -

siglio della Repubblica dell'Estonia.
BERNA, 10. - L'asselnblea federale ha eletto con 148 voti a pre-

sidente della Confederazione per it 1819 il consigliere federale Gu-
stave Ador di Ginevra, presidente d'onore della Croce rossa inter-

nazionale; a Vice presidente del Consiglio federale è stato eletto
il consigliere federale Giuseppe Motta (Ticino). .

PARIGI, 11. - La amobilizzazione delle classi dal 1872 al 1877, le
quali costituiscono la riseria dell'esercito territoriale,comincerà il
25 dicembre e terminerà il 5 febbraio 1919.

LONDRA, 11. - Rispondendo ad una domanda rivoltagli durante
una riunione tenutasi a Lechtworth, lord Robert Cecil ha detto che
11 solo modo soddisfacente per gli alleati di risolvere la questione
dell'itidennità di guerra, sarebbe quello di stibilire la somma che

la Germania è o oe di pagare, esigerne 11 versamento integrale
e dividerne l'im o fra gli alleati che vi hanno diritto.
Ha.soggiunto non farà alcuna distinzione fra riparazioni, ri-

sarcimento di danni e indennità, e che la Germania dovrà pagare
tutto quello che sarà nei limiti della sua capacità tinanziaria e

neanche un centesimo di'meno.
PARIGI, 11. -.11 Petit Jou.rnal ha da Londra' che gli inglesi sono

seettici circa il preteso tentativo di suicidio dell'ex-imperatore Gu-

glielmo. È opinione generale che la notizia derivi da un piano esco-

gitato allo scopo di impressionare gli alleati.
Nessun corrispondente aleato ha segnalato il drammatico inci-

dente. .
In alcuni circoli inglesi si crede tuttavia p saibile che, se eu-

glielmo ha tentato,di suicidarsi, debba temere assai di dover com-

párire dinanzi ad una Cor+e to ernazionale e i azginn ono che que

sta ragione rande più
.
imperiosa una rapida estradizione dell'ei

.iMSTERDAM, ll. - Un membro della seconda Camera ha accu-

sato Wyakoop, capo socialista fisoluzionario, di aver ricevuto. ses-
santamila fiorini, provenienti dall'estero, con chèque pagato dalla
Banca di Rotterdam, da persona ignota che parlava tedesco, e che
consegno immediatamente il danaro a Wynkoop.
PARIGT, 11. - (Poincaré, CIèmenceau, i presidenti della Camera,

del Senato e i diplomatici alleati sono giunti a Parigi alle 8 del
mattino, di ritorno dal viaggio nella Lorena e nell'Alsazia.

Essi farono acelamati dai numerosi viaggiatori presenti alla
stazione.

PARIGI, 11. - Camera dei deputati. - Il presidente Deschanel,
applaudito da tutta la Camei•a, narra il suo viaggio in Alsazia-
Lorena.

Clémenceau, associandosi alle parole del presidente, 'dice che i
recenti avvenimenti sorpassano in grandezza tutto ció che la sto-
ria ha finora . registrato. Termina rilevando il grave dovere ähe

s'impone presentemente alla Francia ed esaltando l'unione dài3
francesi che permetterà al loro grande paese di perseguire 11 suo
nobile destino.
La Camera accoglio le parole di Clémenceau con un'avazione ed

approva l'aflissione dei due discorsi.

LONDRA, 11. - Lloyd George parlando oggi a Bristol ha detto
che le voci secondo le quali il Governo avrebbe intenzione di man-
tenere un grande esercito reclutato per mezzo della coscrizione
sono inesatte.
Se si desidera la pace, egli ha detto. se si desidera una pace

permanente, se si vuole impedire il rinnovarsi degli orrori della
guerra attuale, bisogna metfer fine in Europa al sistema degli eser-
citi reclutati per mezzo della-coscrizione.

ZUklGO, ll. - Si ha da Berlino: L'ingresso delle truppe a Rep-
lino é avvenuto senza incidenti fra un'enorme folla che si adcal-

cava specialmente alla porta di Brandenburgo o
.
sull'Unter der

Linden.
La festa è stata initista all'una e mezza pometidiana con un di-

scorso di Ebert, il quale ha ricordato i sacrifici dell'esercito ed il

successo della rivoluzione, invitando ad un concentramento d,i tutte
le energie per salvare le conquisto politiche e per impedire ehe la
Germania diventi un popolo di pezzenti. Accennó all'assembloa.na-
zionale che dovrà approvare una costituzione simile a quella ame-
neana.
Parlarono poscia il borgomastro Wermuth e un membro del Co-o

mitato esecutivo:
LONDR4, 11. - In un discorso pronunciato a Bristol, il primo

ministro Lloyd Georgo ha dichiarata che Pammontare dell'inden-
nità dovuta dalla Germania si eleva a 24 miliardi di sterline.

PARIGI, l I. - Antonesco, rdnistro di Rumenia, intervistato da

un redattore del Petit Journe/, mrra che 10 stesso giorno iû cui
la Bulgaria. domando l'armis'izio il ministro degli esteri Pichon lo
pregò di partire per informue il Re. e per stabilire con lui l'Ora
del nubvo intervento rume- o. ¡
Antonesco parti all'indonwii per Salonicco ove étudiò il piano

della campagna con il generale Franebet, d'Esperey. Quando il ge-
nerale Berthelot giunse a Salonicho, Antonesco parti in aeroplano
per Jassy indossando l'uniforme di capitano francese.
Giunto a Jassy si naseosa per sel giorni presso il miniktro di

Francia Saint Aulair ; il Re che era in villeggiatura fu avvisato e

Antonesco lo vide segretamente; furono prese tutte le disposizioni
per mobilizzare l'esercito. Il Re, la Regina e Bratianu inviarolio al
presidente Poincaré un telegramma di adesione e di felicitagone.
I Ledeschi erano ancora onnipotenti. Fu stabilito che quando il

generale Berthelos avesse passato il Danubio, l'esercito rumeno
avrebbe araceatog

i a y en a di Antoarsco a Jase "u rivelata soltanto q'uando,
NueMomano, fu dato l'ordine di mobilita-
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